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1 – IL QUADRO DI RIFERIMENTO URBANISTICO DELLA VARI ANTE AL VIGENTE PIANO DEL 
GOVERNO DEL TERRITORIO  
 
1.1 - LA STRUMENTAZIONE URBANISTICA VIGENTE E LA DE FINIZIONE DEGLI AMBITI OGGETTO DI 
VARIANTE URBANISTICA    
 
Il comune di Casnate con Bernate è dotato di Piano del Governo del Territorio composto dei tre atti 
costituitivi previsti dai disposti normativi e regolamentari di cui alla L.R. 12/2005 e s.m.i.: Documento di 
Piano – Piano dei Servizi e Piano delle Regole approvato con deliberazione C.C. n° 44 del 15.12.2011 
e pubblicato sul BURL n° 17 del 26.04.2012 , sono stata effettuate delle successive varianti minori di 
rettifica ed una 1^ Variante approvata con deliberazione C.C. n° 28 del 16.10.2014 e pubblicata sul 
BURL n° 48 del 26.11.2014. 
 
Il vigente Piano del Governo del Territorio necessita di una revisione generale, a fronte delle 
argomentazione di seguito meglio precisate: 
 

• aggiornamento della vigente strumentazione urbanistica con gli interventi attuati ed in fase di 
attuazione e con l’inserimento nella base cartografica della nuova edificazione, nonchè 
dell’Autostrada Pedemontana. 
 

• recepimento dei contenuti della pianificazione sovraordinata (Piano Territoriale Regionale – Piano 
Paesistico Regionale 2017- Piano della Mobilità Ciclistica Regionale - Direttiva Alluvioni), 
recentemente modificati ed integrati e della pianificazione di settore (Piano Cave – Piano di 
Indirizzo Forestale (PIF)). 
 

• introduzione dei disposti normativi e regolamentari, immediatamente applicabili della L.R. 
31/2014 in relazione all’incentivazione ed al recupero del patrimonio edilizio esistente e redazione 
di una variante urbanistica  in linea con i principi di contenimento di consumo di nuovo suolo 
 

• revisione dei criteri di perequazione ed incentivazione in relazione al nuovo sistema 
socioeconomico di riferimento. 
 

• monitoraggio della vigente strumentazione urbanistica e introduzione dei correttivi necessari e 
funzionali a consentire l’attuazione degli interventi rispetto ai singoli interventi  

 

• applicazione del criterio del “ Bilancio Ecologico” , in attuazione dei contenuti della L.R. 16/2017, 
con la finalità di salvaguardare nuovo suolo ad elevato valore ambientale ed utilizzo di suolo di 
minor pregio, posto in continuità con il tessuto urbano consolidato esistente, per la risoluzione di 
una criticità viabilistica locale. 

 

• definizione, attraverso apposita scheda normativa della pianificazione del comparto posto tra via 
B. Luini e via Cesare Cantù al fine di preservare la previsione di funzione pubblica, dando 
attuazione alla sentenza del TAR Lombardia a favore del Comune. 
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• revisione del testo normativo del piano delle Regole in relazione al comparto denominato ICT – 
Industriale/Commerciale/Terziario, prevedendo in aggiunta alla possibilità di cambio d’uso nella 
funzione commerciale, con il contributo perequativo, come funzione primaria anche la 
destinazione industriale. 
In relazione alla funzione industriale è stata introdotta, la facoltà di utilizzo di un parametro di 
altezza superiore rispetto a quanto consentito dalla zona urbanistica, connesso al pagamento al 
comune di un onere perequativo. Quest’ultimo incentivo consente al settore industriale di poter 
intervenire agevolmente, in tempi ridotti, rispetto alle esigenze del mercato. 
 

In generale le previsioni contenute nel vigente Piano del Governo del Territorio sono state in parte 
attuate, mentre altre sono in fase di attuazione, poiché presentate al Comune entro i termini previsti 
dalla L.R. 31/2014. 
 
1.2 LEGGE REGIONALE 28 NOVEMBRE 2014 N. 31 “DISPOSIZION I PER LA RIDUZIONE DEL CONSUMO 
DI SUOLO E LA RIQUALIFICAZIONE DEL SUOLO DEGRADATO”  COSÌ COME MODIFICATA DALLA L.R. 
16/2017 
 
La L.R. 31/2014 del 28.11.2014 approvata da Regione Lombardia introduce dei nuovi temi urbanistici 
quale la “rigenerazione urbana” ed incentiva il recupero del patrimonio edilizio esistente quale 
alternativa al consumo di nuovo suolo.  
La variante sostanziale al Piano Territoriale Regionale e successivamente alla L.R. 12/2005 e s.m.i. 
inerisce alla volontà di introdurre dei criteri per il contenimento del consumo di nuovo suolo e si pone 
l’obbiettivo di incentivare il riuso e la riqualificazione del suolo degradato. 
La legge introduce dei disposti normativi, immediatamente applicabili, affinchè, nell’ambito delle varianti 
ai vigenti piani del governo del territorio, vengano poste in essere delle azioni volte al recupero del 
patrimonio edilizio esistente, in alternativa al consumo di nuovo suolo agricolo, per rispondere alle 
esigenze abitative della popolazione residente. 
 

L.R. 31/2014 

Art.2. (Definizioni di consumo di suolo e rigeneraz ione urbana)  

1. In applicazione dei principi di cui alla presente legge e alla conclusione del percorso di adeguamento 
dei piani di governo del territorio di cui all'articolo 5, comma 3, i comuni definiscono: 

a) superficie agricola: i terreni qualificati dagli strumenti di governo del territorio come agro-silvo-
pastorali;  

b) superficie urbanizzata e urbanizzabile: i terreni urbanizzati o in via di urbanizzazione calcolati 
sommando le parti del territorio su cui è già avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale 
per funzioni antropiche e le parti interessate da previsioni pubbliche o private della stessa natura non 
ancora attuate; 
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c) consumo di suolo: la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno 
strumento di governo del territorio, non connessa con l'attività agro-silvo-pastorale, esclusa la 
realizzazione di parchi urbani territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra comunali; il 
consumo di suolo è calcolato come rapporto percentuale tra le superfici dei nuovi ambiti di 
trasformazione che determinano riduzione delle superfici agricole del vigente strumento urbanistico e 
la superficie urbanizzata e urbanizzabile; 

d) bilancio ecologico del suolo: la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima 
volta dagli strumenti di governo del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene 
contestualmente ridestinata nel medesimo strumento urbanistico a superficie agricola. Se il bilancio 
ecologico del suolo è pari a zero, il consumo di suolo è pari a zero; 

e) rigenerazione urbana: l'insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative sociali che 
includono, anche avvalendosi di misure di ristrutturazione urbanistica, ai sensi dell'articolo 11 della l.r. 
12/2005, la riqualificazione dell'ambiente costruito, la riorganizzazione dell'assetto urbano attraverso la 
realizzazione di attrezzature e infrastrutture, spazi verdi e servizi, il recupero o il potenziamento di quelli 
esistenti, il risanamento del costruito mediante la previsione di infrastrutture ecologiche finalizzate 
all'incremento della biodiversità nell'ambiente urbano. 

La Legge Regionale n° 16 del 26.05.2017 “Modifiche all’art. 5 della L.R. 28.11.2014 n° 31 (Disposizioni 
per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato)” pubblicata sul BURL 
supplemento n° 22 del 30.05.2017, modifica l’art. 5 della L.R. 31/2014 e consente ai comuni nell’ambito 
del regime transitorio di “approvare varianti generali o parziali al Documento di Piano, assicurando il 
bilancio ecologico del suolo non superiore a zero. --- omissis--- La relazione del documento di piano, -
-- omissis---, illustra le soluzioni prospettate, nonché la loro idoneità a conseguire la massima 
compatibilità tra i processi di urbanizzazione in atto e l’esigenza di ridurre il consumo di suolo e 
salvaguardare lo sviluppo delle attività agricole, anche attraverso puntuali comparazioni circa la qualità 
ambientale, paesaggistica ed agricola dei suoli interessati. --- omissis---“ 
 
La variante urbanistica al vigente piano del governo del territorio, declina al proprio interno i sopra 
indicati disposti normativi e regolamentari, così come già riportato negli indirizzi strategici , le azioni 
poste in essere  hanno come finalità il contenimento del consumo di nuovo suolo, la riqualificazione del 
tessuto urbano consolidato e degli ambiti dismessi, nonché la rivalutazione degli ambiti di 
trasformazione previsti dal documento di piano e del piano delle regole, che non hanno trovato una 
concreta attuazione o che rilevano delle significative criticità di attuazione, nel rispetto del criterio del  
“bilancio ecologico”                                                                                                                                                            
 
Nella definizione delle schede normative degli ambiti di trasformazione e/o del Documento di Piano e/o 
delle schede normative dei Permessi di Costruire Convenzionati del Piano delle Regole saranno inoltre 
rivisti i criteri di compensazione e perequazione al fine di renderli coerenti alla situazione economica 
contemporanea e rispondere alle esigenze della popolazione.  
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“Art. 2. (Definizioni di consumo di suolo e rigener azione urbana) 
 
1 In applicazione dei principi di cui alla presente legge e alla conclusione del percorso di adeguamento 
dei piani di governo del territorio di cui all'articolo 5, comma 3, i comuni definiscono:  
…omissis …. 
e) rigenerazione urbana: l'insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative sociali che 
includono, anche avvalendosi di misure di ristrutturazione urbanistica, ai sensi dell'articolo 11 della l.r. 
12/2005, la riqualificazione dell'ambiente costruito, la riorganizzazione dell'assetto urbano attraverso la 
realizzazione di attrezzature e infrastrutture, spazi verdi e servizi, il recupero o il potenziamento di quelli 
esistenti, il risanamento del costruito mediante la previsione di infrastrutture ecologiche finalizzate 
all'incremento della biodiversità nell'ambiente urbano.” 
 
Un approfondimento interessante, indicato dal nuovo disposto normativo, al fine di rendere coerenti le 
modifiche del territorio, è la redazione della carta del Consumo di Suolo. 
 
“… omissis… 
k) dopo la lettera e) del comma 1 dell'articolo 10 è aggiunta la seguente:  
"e-bis) individua e quantifica, a mezzo di specifico elaborato denominato Carta del consumo di suolo, 
la superficie agricola, ivi compreso il grado di utilizzo agricolo dei suoli e le loro peculiarità pedologiche, 
naturalistiche e paesaggistiche, le aree dismesse, da bonificare, degradate, inutilizzate e sottoutilizzate, 
i lotti liberi, le superfici oggetto di progetti di recupero o di rigenerazione urbana; tale elaborato 
costituisce parte integrante di ogni variante generale o parziale del PGT che preveda nuovo consumo 
di suolo. L'approvazione della Carta del consumo di suolo costituisce presupposto necessario e 
vincolante per la realizzazione di interventi edificatori, sia pubblici sia privati, sia residenziali, sia di 
servizi sia di attività produttive, comportanti, anche solo parzialmente, consumo di nuovo suolo. …. 
Omissis “ 
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2- LE POLITICHE DI INTERVENTO PER I DIVERSI SISTEMI FUNZIONALI: LA VARIANTE ALLE  

AZIONI DEL P.G.T. E LE SCELTE DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE COMUNALE  
 
Il progetto della variante urbanistica non modifica il progetto urbanistico – ambientale e paesaggistico, 
nel suo impianto originario, bensì effettua un aggiornamento rispetto ad una miglior definizione del 
sistema ambientale da parte della pianificazione sovraordinata e di settore.  
 
Hanno costituito riferimento iniziale, per l’aggiornamento del quadro conoscitivo, il recepimento dei 
contenuti, relativi al territorio, della pianificazione sovraordinata Piano Territoriale Regionale  nella 
versione di aggiornamento ai sensi della L.R. 31/2014 , del Piano Paesistico Regionale 2017,  del Piano 
Regionale della Mobilità Ciclistica, del Piano Territoriale della Provincia di Como, il Piano di Indirizzo 
Forestale (PIF), il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A. DIRETTIVA ALLUVIONI 
2007/60/CE - Revisione 2015 - BURL n° 25 del 21.06.2017) 
 
Nella stesura degli indirizzi strategici, che hanno costituito la linea guida nella stesura della variante 
alla vigente pianificazione urbanistica, sono stati declinati i suddetti contenuti tenendo anche in debita 
considerazione l’aggiornamento del quadro conoscitivo di analisi.  
 
Le risultanze delle analisi, confrontate con i contenuti propri del vigente strumento urbanistico e con i 
nuovi dispositivi normativi e regolamentari, introdotti dalla L.R. 31/2014 così come modificati dalla L.R. 
16/2017 hanno costituito gli elementi di riferimento per la costruzione del progetto urbanistico di variante 
urbanistica.  
 
I suddetti studi di settori hanno approfondito gli indicatori paesaggistici ed ambientali, già definiti nei 
citati piani paesistici sovraordinati, nei propri contenuti paesistici con una particolare attenzione agli 
aspetti simbolico - storici ed ambientali, oltre che alle criticità morfologico- territoriali, con lo scopo di 
pianificare al meglio il territorio, e l’ambiente con particolare riguardo alla rete ecologica così come 
rappresentata nel  Piano Paesistico Regionale e nel Piano Territoriale Provinciale.  
 
Riveste significativa importanza il monitoraggio della vigente strumentazione urbanistica ed i diversi 
incontri effettuati con i soggetti, direttamente coinvolti nel processo di piano oltre che con le parti sociali.  
 
L’approccio pianificatorio ha consentito di rendere il progetto di variante di P.G.T. sostenibile da un 
punto di vista ambientale – sociale ed economico in aderenza alle considerazioni condivise nel percorso 
da parte della Valutazione Ambientale Strategica. 
 
  



COMUNE DI CASNATE CON BERNATE (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE E SOSTENIBILITA’ DELLA VAS  
 

 
Studio arch. Marielena Sgroi   8 

 

2.1 – IL PROGETTO DELLA VARIANTE URBANISTICA  
 
La variante urbanistica ha preservato l’impianto della vigente strumentazione urbanistica ed ha 
provveduto ad effettuare un aggiornamento del quadro conoscitivo, anche rispetto ai piani di settore 
sovraordinati.  
 
La variante al piano del governo del territorio ha interessato in particolare gli ambiti territoriali che non 
hanno trovato una concreta attuazione, eliminando le criticità rilevate ed ha considerato le informazioni 
assunte e le richieste formulate, nella fase di monitoraggio, da parte dei soggetti direttamente coinvolti 
e dalle parti sociali. 
 
In generale sono stati adeguati i criteri di perequazione e compensazione in riferimento alla situazione 
socioeconomica contemporanea e sono stati recepiti i disposti normativi del nuovo codice dei contratti 
e degli appalti D.lgs n° 50/2016, per l’applicazione dello scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria 
e della realizzazione delle opere pubbliche a titolo di perequazione urbanistica. 
 
Il progetto urbanistico ha introdotto i nuovi principi di “rigenerazione urbana” ed incentivazioni per 
agevolare il recupero del patrimonio edilizio esistente ed ha applicato il concetto di “bilancio ecologico”, 
in relazione alla esigenza di razionalizzazione della rete viaria, restituendo alla rete ecologica un ambito 
di elevato valore ambientale.  
 
2.1 A- LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE VIARIA  

 
Il progetto urbanistico di variante rappresenta cartograficamente la nuova viabilità realizzata e modifica 
il progetto viario apportando le variazioni di seguito meglio precisate: 
 

• stralcio della nuova previsione viabilistica di strada in progetto da via Marconi sino al confine 
con Fino Mornasco, collegamento con la S.P. 27- S.P. 28 
 

• previsione di nuova viabilità di collegamento tra via Tiziano e via Raffaello 
 

2.1 B- IL PIANO DEI SERVIZI   
 
La variante al Piano dei Servizi ha comportato le modifiche di seguito sintetizzate: 
 

•  Aree del Laghetto art. 31 N.T.A. - PDR  
Il disposto normativo particolare di cui all’art. 31- Perequazione Delocalizzata (P.D.) per le aree 
poste in prossimità al Laghetto di Casnate viene eliminata e sostituta da un disposto normativo 
speciale che conferisce l’opportunità di adeguamento della struttura attraverso la chiusura del 
porticato esistente. 
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• Realizzazione nuova viabilità in progetto confermata art. 31 N.T.A. - PDR :  

Si riporta lo stralcio del testo della norma tecnica di attuazione del Piano delle Regole 
“L’area contraddistinta con la sigla Pd3, nella tavola di piano dovrà essere ceduta al comune per 
la realizzazione della nuova viabilità e delle aree pubbliche ad essa annesse. A fronte della 
predetta cessione viene attribuito al lotto un volume pari a 400 mc. da realizzarsi in qualsiasi ambito 
del comune classificato dal P.G.T come area edificabile.” 
Viene preservata la previsione urbanistica in relazione alla previsione di realizzazione della nuova 
viabilità di progetto. 

 

• Compensazione localizzata (C.L.)  art. 32 N.T.A. - PDR :  
Il disposto normativo particolare di cui all’art. 32- Perequazione Delocalizzata (P.D.) viene 
stralciato.  
La Variante urbanistica prevede lo svincolo di cessione delle aree edificabili a parziale 
compensazione della previsione del Piano dei Servizi per l’acquisizione del Comparto tra via Luini 
e via Cantù, in considerazione delle revisione della pianificazione urbanistica delle predette aree, 
in un piano di rigenerazione urbana.  
L’area di proprietà comunale denominata, nella vigente strumentazione urbanistica con la sigla “CL 
a”, in considerazione del fatto che è interessata dalla presenza di diversi vincoli, si riconosce nel 
Piano dei Servizi la presenza , per una parte, di aree ed attrezzature di uso pubblico e generale, 
mentre la rimante porzione viene classificata in ambito agricolo in conformità con i contesti 
circostanti. 
L’area denominata “CL b”, è un lotto di completamento del tessuto urbano consolidato per il quale 
viene confermata la destinazione di lotto edificabile ambito R2- Residenziale esistente e di 
completamento con indice edificatorio 0,80 mc/mq. 
Viene eliminato il vincolo di cessione a titolo perequativo e prevista una procedura di alienazione 
del bene attraverso bando pubblico. 

 

2.1 C -  LA VARIANTE DELLA PIANIFICAZIONE ATTUATIVA : 
PIANI DI RECUPERO- PIANI DI LOTTIZZAZIONE- PERMESSI  DI COSTRUIRE CONVENZIONATI-   

 
La variante generale al P.G.T., riconosce come appartenenti al tessuto urbano consolidato edificato i 
lotti edificati, in precedenza sottoposti a piano attuativa ed individua, rispetto ai medesimi, i lotti liberi 
residui per i quali viene preservata l’edificabilità conferita ai medesimi, essendo state ultimate le opere 
di urbanizzazione. 
In caso di attribuzioni, ai suddetti lotti, di volumi aggiuntivi rispetto a quanto ammesso dal piano 
attuativo, questi ultimi sono sottoposti a perequazione urbanistica. 
 
• P. L 1 – VIA BOCCACCIO   

La variante urbanistica riconosce che i lottizzanti hanno concluso la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione previste nella convenzione urbanistica e pertanto classifica le aree in ambito territoriale 
omogeneo “R2- Residenziale esistente e di completamento”, che identifica la zona omogenea 
rappresentativa dell’indice edificatorio utilizzato.  
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L’area, identificata catastalmente in parte dei mappali n° 2034 e n° 2035, viene delimitata e sottoposta 
a disposto normativo speciale di cui alla lettera “f”, e si conferisce alla stessa un volume pari a 690,00 
mc, attribuito alla proprietà nell’ambito del P.L.. 
In considerazione della situazione vincolistica esistente che rende di difficile la realizzazione degli 
interventi edificatori sul lotto viene effettuata una compensazioni di superfici tra le aree edificabili ed 
aree appartenenti alla rete ecologica provinciale al fine di rendere possibile l’edificazione del lotto di 
completamento residenziale.  
 
La suddetta compensazione comporta quanto di seguito meglio indicato: 
• Superficie con modifica di destinazione da ambito agricolo  

(ECP corridoio ecologico) ad ambito edificabile   310,00 mq 
• Superficie con modifica da ambito edificabile  

ad ambito agricolo (ECP corridoio ecologico)   325,00 mq 
 

Si prevede altresì il conferimento all’area di proprietà di un volume aggiuntivo assegnato pari a 200,00 
mc con l’applicazione, all’incremento volumetrico concesso al lotto, rispetto ai 690,00 mc attribuiti al 
lotto dallo sviluppo del Piano di Lottizzazione, dell’onere perequativo pari a €/mc. 50,00 da impiegarsi 
nella realizzazione di opere pubbliche previste nel piano dei servizi e/o nel piano triennale delle opere 
pubbliche.  
 

• P. L 9 a – VIA VOLTA  

La variante urbanistica riconosce che i lottizzanti hanno concluso la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione previste nella convenzione urbanistica e pertanto classifica le aree in ambito territoriale 
omogeneo “R2- Residenziale esistente e di completamento”, che identifica la zona omogenea 
rappresentativa dell’indice edificatorio utilizzato.  

Il lotto posto lungo via Volta, ove è presente l’involucro edilizio incompleto viene sottoposto a specifico 
disposto normativo, il quale troverà efficacia a seguito della formale conclusione, attraverso il collaudo 
delle opere di urbanizzazione del piano di lottizzazione denominato P.L. 9 a.  

Gli interventi di completamento sono regolamenti da un disposto normativo particolare esplicitato nella 
scheda normativa ed attraverso Permesso di Costruire Convenzionato denominato Pdc n° 6  

• P.A. 1- VIA GRIGNA – VIA BISBINO – P.L. 10 IN ATTUAZIONE  

Il lottizzante ha presentato agli atti del Comune la proposta di Piano di Lottizzazione entro i termini 
previsti dalla L.R. 31/2014, predisponendo una soluzione progettuale urbanistica unitaria con il 
comparto denominato P.L. 10, quest’ultimo in fase di attuazione con convenzione sottoscritta nell’anno 
2011. 

La Variante urbanistica classifica il contesto in uniformità con il comparto P.L. 10 in ambito in fase di 
attuazione e conseguentemente viene aggiornato il dimensionamento di piano. 

• P.A. 2A/2B – VIA CANTU’  

Il piano attuativo, per cui il vigente piano del governo del territorio prevedeva la possibilità di esecuzione 
degli interventi attraverso due lotti, non hanno trovato una concreta attuazione. La variante urbanistica 
prevede una diversa soluzione progettuale volta al superamento delle criticità rilevate in fase di 
monitoraggio. I comparti vengono denominati Pdc 1v e Pdc 2v e sottoposti a scheda normativa di 
dettaglio. 
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• P.A. 3- VIA GROSSI  

La variante urbanistica, ai sensi e per effetto della L.R. 16/2017 elimina la previsione urbanistica, 
applicando il principio del ”bilancio ecologico”, trasferendo la possibilità edificatoria di consumo di suolo 
alle aree poste a nord della nuova strada di collegamento via Tiziano – via Raffaello (P.L. 2v – VIA 
RAFFAELLO)  

Il nuovo piano di lottizzazione introdotto dalla variante urbanistica è funzionale alla realizzazione della 
suddetta nuova strada di collegamento, con lo scopo di svincolare il traffico locale da via Roma, 
quest’ultima interessata anche dal traffico di attraversamento del Comune.  

Viene mantenuta la previsione del nuovo collegamento viario via Tommaso Grossi – via Cesare Cantù.  

• P.A. 4 a – 4 b - VIA VOLTA – VIA PLINIO  

La Variante urbanistica riconosce lo stato di attuazione dei piani attuativi attraverso la rappresentazione 
della nuova rotatoria secondo il progetto dell’opera pubblica al fine anche del raccordo con la viabilità 
in progetto, nonché la viabilità di collegamento via Volta – Via Plinio. 
Nel merito della previsione e realizzazione della nuova rotatoria lungo via Volta, viene adeguata la 
previsione di calibro stradale della strada in progetto via Volta – via Plinio preservando un calibro 
stradale di 7,50 m. oltre 1,50 m. per marciapiede. 
Quanto sopra comporta una riduzione di consumo di suolo rispetto a quanto previsto dal Piano 
Provinciale. 
 

• P.D.C. N° 1 - VIA RAFFAELLO  

La variante urbanistica riconosce lo luoghi quali aree pertinenziali ad orto dell’edificazione esistente ed 
elimina la previsione di Permesso di Costruire Convenzionato classificando l’ambito territoriale come 
zona “RV- Residenze con contesti a verde di valore ambientale”, in coerenza con i contesti circostanti  

 

• P.D.C. N° 3 - VIA RAFFAELLO  

La variante urbanistica riconosce lo luoghi quali aree pertinenziali a giardino pertinenza della villa 
esistente ed elimina la previsione di Permesso di Costruire Convenzionato classificando l’ambito 
territoriale come zona “RV- Residenze con contesti a verde di valore ambientale”, in coerenza con il 
contesto di appartenenza. 

 

• P.D.C. N° 3 - VIA LUINI  

La variante urbanistica riconosce lo stato di attuazione dell’ambito territoriale, in fase esecutiva di 
realizzazione degli interventi edificatori. 

 

• P.D.C. N° 4 - VIA GRAMSCI 

La variante urbanistica prevede una diversa soluzione progettuale volta al superamento delle criticità 
rilevate in fase di monitoraggio, pur preservando le modalità di realizzazione degli interventi attraverso 
piano attuativo regolamentati da apposita scheda normativa (P.D.C. 3 v)  
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• P.D.C. N° 5 - VIA CANTU’ – LOCALITA’ CASCINA LAVIGERA  

La variante urbanistica riconosce la conclusione degli interventi edificatori sul lotto da parte del soggetto 
attuatore e classifica l’area in ambito territoriale “RV- Residenze con contesti a verde di valore 
ambientale”, quest’ultima identifica la zona omogenea che rappresenta l’indice edificatorio utilizzato.  
Si provvederà a precisare nel corpo normativo che gli interventi edificatori relativamente al comparto, 
avranno come riferimento l’ambito di appartenenza. 
 
• P.D.C. N° 6 - VIA PITAGORA 

La variante urbanistica prevede una diversa soluzione progettuale volta al superamento delle criticità 
rilevate in fase di monitoraggio, ed unifica il comparto con l’area confinante, secondo le esigenze della 
proprietà. L’attuazione degli interventi dovrà avvenire attraverso piano di lottizzazione (P.L. 1 V – VIA 
PITAGORA) 
 
Il nuovo piano di lottizzazione introdotto dalla variante urbanistica unifica in un piano attuativo due 
ambiti territoriali contermini, regolamentati da un disposto normativo puntuale e da un Permesso di 
Costruire Convenzionato, uniformando anche le destinazioni d’uso nella funzione industriale. 
 
• P.D.C. N°4v   - VIA SOCRATE (EX PDR n° 4)   

La variante urbanistica prevede una diversa soluzione progettuale volta al superamento delle criticità 
rilevate in fase di monitoraggio, e prevede quale modalità per la realizzazione degli interventi il 
Permesso di Costruire Convenzionato, sempre regolamentato da apposita scheda normativa. 
 

• P.D.C. N°5v a  - VIA  SILVIO PELLICO 
• P.D.C. N°5v b  - VIA  FERMI   

La variante urbanistica prevede una diversa soluzione progettuale volta al superamento delle criticità 
rilevate in fase di monitoraggio, e prevede quale modalità per la realizzazione degli interventi il 
Permesso di Costruire Convenzionato, regolamentato da apposita scheda normativa. 
 
• P.D.C. N°6  - VIA  VOLTA  ( PARTE EX P.L. 9 A)  

La variante urbanistica prevede una soluzione progettuale urbanistica volta a superare una criticità 
paesaggistica presente sul territorio comunale. La previsione può trovare attuazione solo 
successivamente alla conclusione e collaudo del Piano Attuativo P.L. 9 A via Volta.  
 
• P.D.C. N° 7 - VIA  BARACCA- VIA MONTE ROSA- VIA SAURO 
• P.D.C. N° 8 -  VIA SAURO 

I comparti interessano aree di proprietà comunale per i quali si mantiene la previsione indicata da 
apposita scheda normativa nella 1^ variante agli atti del P.G.T.  
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COMPARTO CASNATE CENTRO  

• P.D.C. N° 9 A  - VIA B. LUINI- PIAZZA L. DA VINCI  
• P.D.C. N° 9 B - VIA MARCONI 
• P.D.C. N° 9 C  - EDIFICIO CORTE INTERNA VIA B. LUINI 
• EDIFICIO CON MODALITA’ DI INTERVENTO IN CENTRO STORICO   

Il comparto di “Casnate Centro” è interessato da un piano di recupero approvato da parte del consiglio 
comunale e per il quale non è mai stata sottoscritta convenzione urbanistica. 
Il compendio è ubicato nel centro storico di Casnate, posizione strategica per il Comune, in 
considerazione della evidente criticità viabilistica derivante principalmente dalla presenza di un calibro 
ridotto che consente a fatica l’attraversamento del pulman di linea, oltre dalla presenza di un compendio 
dismesso in un contesto già interessato dal progetto di recupero delle facciate (Piano Colore) e 
compositivo architettonico. 
Nel corso della prima variante agli atti del P.G.T. è stata introdotto un disposto normativo e 
regolamentare nel piano delle regole con indicazioni normative costruttive al fine di incentivare 
l’attuazione degli interventi. 
La variante urbanistica attraverso un progetto puntuale che suddivide il comparto in diversi permessi di 
costruire convenzionati, corrispondenti alle singole proprietà, con schede normative puntuali relative ad 
ogni comparto, si pone la finalità di agevolare la possibilità di dare esecutività all’intervento di recupero, 
nell’ambito di un progetto unitario d’insieme. 
 
• P.D.R. N° 1 – GRAFICHE DOTTI  

La variante urbanistica prevede la revisione urbanistica dei contenuti propri della scheda normativa in 
alcune sue parti, in considerazione della dismissione dell’attività e della mutazione della situazione 
socioeconomica contemporanea, nonché dell’entrata in vigore della L.R. 31/2014. Il comparto è 
regolamentato da apposita scheda normativa denominato RU 1- RIGENERAZIONE URBANA- EX 
GRAFICHE DOTTI (EX P.R.1) – PIANO DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO URBANO: VIA ROMA – VIA 
TIZIANO  
 
• P.D.R. N° 2 – T.F.T.  
• P.D.R. N° 3 – SOCOTA 

La variante urbanistica, in considerazione dell’utilizzo delle strutture esistenti per le attività insediate, e 
a fronte delle istanze preliminari formulate da parte delle proprietà, prevede una diversa soluzione 
progettuale volta al superamento delle criticità rilevate in fase di monitoraggio. 
In particolare si introduce un disposto normativo nelle Norme Tecniche di attuazione del Piano delle 
Regole e prevede un disposto normativo puntuale, che preserva il mantenimento dell’attività insediata 
sino alla sua dismissione, a seguire vi sarà la riconversione dei contesti in una destinazione funzionale 
maggiormente compatibile con la destinazione residenziale circostante, previa redazione di piano 
attuativo e concertazione con l’Amministrazione Comunale.  
 
• RU 2- RIGENERAZIONE URBANA- EX OPIFICIO TESSITURE COSTA – PIANO DI RIQUALIFICAZIONE E 

RECUPERO URBANO: VIA ROMA – VIA TIZIANO  
 
La variante urbanistica, in considerazione dell’entrata in vigore della L.R. 31/2014 e della sentenza del 
TAR Lombardia a favore del comune di Casnate ridefinisce il progetto urbanistico del comparto CL- via 
B. Luini- via Cesare Cantù come meglio illustrato nell’apposita scheda normativa. 
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2.1 D- IL PIANO DELLE REGOLE   
 
La variante urbanistica al piano del governo del territorio non modifica in modo sostanziale l’impianto 
della vigente strumentazione urbanistica.  
Il progetto urbanistico effettua alcuni recepimenti derivanti dall’approvazione e/o adozione di piani di 
settore comunali e/o sovraordinati ed aggiorna gli elaborati in relazione agli interventi viabilistici ed 
edificatori che hanno trovato una concreta attuazione.  
 
A) RECEPIMENTI  
 
Nell’ambito del progetto di variante urbanistica si procede ad effettuare il recepimento di quanto di 
seguito riportato. 
 

• EX CAVA  ATEg 15  
 
A seguito dell’approvazione da parte di Regione Lombardia del nuovo Piano Cave della Provincia di 
Como, e in considerazione dello scadere, a breve della concessione di escavazione, secondo 
quanto precisato nel corso dello svolgimento della 1^ Conferenza di VAS, gli elaborati di variante 
mantengono la delimitazione dell’area dell’ex Cava ATEg 15,aggiornando all’interno dell’ambito, la 
rappresentazione  delle aree interessate dalla nuova viabilità e dalle previsione del piano di indirizzo 
forestale e mantenendo la suddivisione tra area estrattiva, area in recupero ed area impianti.   
Nell’ambito del disposto delle norme tecniche di attuazione del piano delle regole verrà precisato 
che allo scadere della concessione le aree dovranno essere ricondotte alla destinazione finale 
programmata agricola e prato, secondo quanto approvato con deliberazione di Giunta Comunale n° 
27 del 14.02.2002 del Comune di Casnate con Bernate. 
 

• PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE (PIF)  
 
La Provincia di Como- ora Settore Foreste di Regione Lombardia ha approvato il Piano di Indirizzo 
Forestale (PIF), strumento pianificatorio di settore sovraordinato rispetto alla pianificazione 
comunale.  
La variante urbanistica recepisce con la rappresentazione degli ambiti, qualificati dal piano di settore 
come aree boscate, nonché una azione attuativa dello stesso consistente in un rimboschimento di 
un’area di proprietà comunale (deliberazione di giunta comunale n° 21 del 02.03.2017) 
 

• Piano di Gestione del Rischio Alluvioni  
(P.G.R.A. DIRETTIVA ALLUVIONI 2007/60/CE - Revisione 2015 - BURL n° 25 del 21.06.2017) 
Lo studio geologico comunale è stato confrontato con il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 
(P.G.R.A. DIRETTIVA ALLUVIONI 2007/60/CE - Revisione 2015 - BURL n° 25 del 21.06.2017) che 
identifica per il comune di Casnate con Bernate un’area a “Pericolosità ARS scenario poco frequente 
- M e L scenario raro “. Riguardo a tali perimetrazioni non si rilevano sostanziali differenze rispetto 
agli ambiti di criticità già evidenziati nello studio geologico comunale che identifica, i suddetti contesti 
come aree in dissesto morfologico a carattere torrentizio nell’assetto idrogeologico PAI - categoria 
“Em - Area a pericolosità media o moderata” e “Ee - Area a pericolosità molto elevata”.  
La suddetta situazione vincolistica è stata rappresentata nell’elaborato “ Vincoli”. 
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• AUTOSTRADA PEDEMONTANA  
 

Si provvede a rappresentare nella cartografia il tracciato dell’Autostrada Pedemontana realizzato, 
con le relative fasce di rispetto.  

 
• ERIR – DITTA LIQUIGAS   
 

A seguito del nuovo studio ERIR – relativo all’industria ad incidente rilevante Liquigas, redatto dalla 
società VIGER depositato agli atti del Comune di cui al prot. n° 776 del 07.01.2017 , si provvede a 
rappresentare  negli elaborati di piano la nuova determinazione delle fasce di rispetto.  
I suddetti elaborati sono stati oggetto di apposita deliberazione di Giunta Comunale n° 104 del 
19.10.2017 avente oggetto “Presa d’atto aggiornamento dell’elaborato tecnico E-RIR “Rischio di 
Incidente Rilevante” 
Il Comune ha altresì approvato la variante del Piano di Emergenza Comunale. 
La variante di P.G.T. recepirà nei propri elaborati: le zone di Rischio e Raccolta, la postazione della 
UCL (Unità di Crisi Locale), le Vie di Fuga.  
 

• PIANO CIMITERIALE  
 

Il Comune ha in corso di revisione il Piano Cimiteriale del cimitero di Casnate, redatto dalla società 
VIGER, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n° 39 del 26.10.2017. 
La variante rappresenta, pur mantenendo le fasce di rispetto vigenti, le nuove fasce di rispetto 
previste nell’ambito del piano medesimo, l’ampliamento dell’area cimiteriale, quest’ultima prevista in 
corrispondenza dell’attuale parcheggio, e la nuova area da destinare a parcheggio.  
La variante urbanistica recepirà le previsioni contenute nella variante al piano cimiteriale poiché le 
modifiche apportate definiscono un nuovo regime vincolistico, oltre a prevedere una nuova area con 
destinazione a parcheggio, la quale determina consumo di nuovo suolo. 
 

• AGGIORNAMENTO CARTOGRAFICO  
 

La variante urbanistica, anche a seguito della nuova ripresa area a disposizione del Comune, ha 
effettuato l’aggiornamento cartografico, attraverso l’inserimento della nuova edificazione realizzata 
a seguito dell’attuazione del piano del governo del territorio vigente, nonché del piano dei servizi con 
la rappresentazione delle opere pubbliche e la nuova viabilità realizzata e/o in corso di attuazione.  
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B) LE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  
 
• NORMATIVE PUNTUALI  
 

La variante urbanistica, ha inserito dei disposti normativi puntuali, strettamente connessi alla 
regolamentazione di ambiti, per i quali, nel corso degli incontri effettuati con i soggetti interessati 
hanno resa manifesta l’esigenza di poter proseguire nello svolgimento dell’attività insediata, seppur 
incongrua rispetto al contesto in cui è inserita.  
 
Si precisa pertanto che il cambio di funzioni e destinazioni, maggiormente coerenti rispetto ai contesti 
in cui sono inseriti, avverrà alla dismissione dell’attività ed a fronte di un piano attuativo, concertato 
con l’Amministrazione Comunale.  
 
Altri disposti puntuali ineriscono il recupero del patrimonio edilizio esistente e/o l’attribuzione ai lotti 
liberi di piani attuativi, con urbanizzazioni già completate, dei volumi conferiti agli stessi nell’ambito 
della distribuzione dei volumi di P.L.  
 

• NORMA DELLA ZONA ICT : INDUSTRIALE / COMMERCIALE/TERZIARIO     
 

La variante urbanistica, a seguito di diversi incontri con le parti sociali interessate e con i soggetti 
direttamente coinvolti modifica il testo normativo prevedendo la possibilità di coesistenza di due 
funzioni principali corrispondenti a quella Commerciale e a quella Industriale.  
 
Permane il vincolo che, qualora vi sia un cambio d’uso tra la funzione industriale e quella 
commerciale, seppur qualificate entrambe come principali, deve essere corrisposto al Comune un 
onere perequativo. 
 
La perequazione è stata adeguata rispetto alla realtà socioeconomica contemporanea come 
illustrato nel capitolo successivo. 
 
La funzione principale ammette l’insediamento anche di industrie insalubri nell’ambito di quanto 
consentito dai disposti regolamentari vigenti in materia di Regolamento d’Igiene, Regolamento 
edilizio e norme di sicurezza.  
E’ escluso l’insediamento di industrie RIR e insalubri di prima classe categorie particolarmente 
inquinanti  
 
E’ stato altresì introdotto un disposto normativo che consente di utilizzare il parametro di altezza 
superiore rispetto a quello stabilito dalla zona urbanistica, sino ad un parametro massimo.  
 
L’utilizzo del parametro superiore è soggetto a perequazione urbanistica.  
 
Le somme introitate, a titolo di perequazione urbanistica, vengono utilizzate dal Comune per la 
realizzazione di opere pubbliche, come previste nel piano dei servizi e nel piano triennale delle opere 
pubbliche.  
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3 – LA PROGETTAZIONE DELLA VARIANTE DI P.G.T. IN RELAZI ONE ALLA REVISIONE DEI 

CRITERI DI COMPENSAZIONE E PEREQUAZIONE   

 

Il progetto urbanistico del vigente Piano del Governo del Territorio ha avuto come riferimento una realtà 
socioeconomica significativamente diversa rispetto a quella contemporanea, la quale vede una 
importante crisi generale, in particolare del settore edilizio. 

La variante generale si è posta l’obbiettivo strategico di rivedere i criteri di perequazione e 
compensazione per gli ambiti di completamento ed introdurre degli incentivi per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente.  

In relazione alla realtà territoriale del comune di Casnate con Bernate ed alle considerazioni effettuate 
sono stati definite le compensazioni economiche di seguito indicate. 

Queste ultime verranno applicate sia nelle schede normative degli ambiti di completamento, che per i 
cambi di destinazione d’uso previsti dalle norme tecniche di attuazione.  

EDIFICAZIONE DI COMPLETAMENTO RESIDENZIALE  

La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni residenziali prevede che sino a 
500,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione economica al Comune; si dovranno  versare 
gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo 
suolo e/o sistema delle aree verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 

La realizzazione di volumetrie da 501,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima conferita al 
comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione economica pari a 
€/mc.50,00 

In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie oggetto di 
asservimento volumetrico. 

Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste nel 
Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

EDIFICAZIONE DI COMPLETAMENTO INDUSTRIALE ED ARTIGIANALE  

La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni industriali ed artigianali prevede 
il pagamento al Comune di una compensazione economica pari a €/mq. 10,00 ed una compensazione 
ambientale pari ad €/mq.5,00 con riferimento alle nuove superfici lorde di pavimento realizzate 
nell’ambito del comparto ed oggetto di asservimento volumetrico. 

Si dovranno altresì versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali importi 
per il consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. 
e/o L.R. 31/2014. 

Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste nel 
Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche, mentre gli importi introitati per le 
compensazioni ambientali saranno utilizzati per interventi di riqualificazione ambientale, sugli argini dei 
corsi d’acqua e negli ambiti boscati. 
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Nei disposti normativi e regolamentari del Piano delle Regole inerenti le aree industriali è stata introdotta 
l’opportunità di realizzare un parametro superiore di altezza massima e di rapporto di copertura, al fine 
di dare una risposta immediata alle esigenze delle aziende di adeguamento dei lay-out interni.  

L’utilizzo di parametri maggiori comporta un onere perequativo aggiuntivo rispetto agli oneri concessori 
che verrà utilizzato dal Comune per la realizzazione di opere pubbliche previste nel piano dei servizi e 
nel piano triennale delle opere pubbliche. 

 

EDIFICAZIONE DI COMPLETAMENTO E CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO PER LA FUNZIONE 
COMMERCIALE – TURISTICO RICETTIVO  

La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni commerciali – turistico- ricettivo 
prevede il pagamento al Comune di una compensazione economica pari a €/mq. 80,00 ed una 
compensazione ambientale pari ad €/mq.10,00 con riferimento alle nuove superfici lorde di pavimento 
realizzate nell’ambito del comparto ed oggetto di asservimento volumetrico. 

Si dovranno altresì versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali importi 
per il consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. 
e/o L.R. 31/2014. 

Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste nel 
Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche, mentre gli importi introitati per le 
compensazioni ambientali saranno utilizzati per interventi di riqualificazione ambientale, sugli argini dei 
corsi d’acqua e negli ambiti boscati. 

 

MODIFICA DEI CRITERI DI PEREQUAZIONE PER INCENTIVARE IL RECUPERO DELLE FACCIATE 
INTERESSATE DAL PROGETTO COMPOSITIVO ARCHITETTONICO E PIANO COLORE DI 
CASNATE E BERNATE.  

Al fine di incentivare l’attuazione degli interventi di recupero delle facciate dei centri storici di Casnate 
e Bernate, interessate dal Piano Colore e dal progetto di recupero compositivo architettonico, a 
decorrere della pubblicazione della variante sul BURL, per la durata di anni due, l’incentivo volumetrico 
conferito alle singole proprietà, secondo l’apposita tabella costituente parte integrante delle norme 
tecniche di attuazione del Piano delle Regole, verrà attribuito in misura doppia. 

Oltre il suddetto termine la volumetrie saranno conferite in misura semplice, secondo l’apposita tabella 
costituente parte integrante delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole. 

Le porzioni di facciate facenti parti di edifici di proprietà comunale non saranno sottoposte 
all’applicazione dell’incentivo in misura doppia. 

I diritti edificatori derivanti dal recupero delle facciate potrà essere utilizzato come indice integrativo, 
negli ambiti di completamento del tessuto urbano consolidato, regolamentati da apposita scheda 
normativa, e nei disposti normativi puntuali ove indicato espressamente dalla variane di piano. 

Al fine di agevolare il recupero del patrimonio edilizio esistente e l’efficientamento energetico, non 
limitando gli incentivi al solo centro storico, la variante al piano del governo del territorio prevede la 
possibilità di utilizzo dei diritti edificatori, derivanti dal recupero delle facciate con la finalità di migliorare, 
attraverso ulteriori incentivi, l’edificazione esistente e consolidata.  
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I diritti edificatori derivanti dal recupero delle facciate potranno altresì essere utilizzati come incremento 
di indice edificatorio degli edifici appartenenti ad ambiti territoriali classificati in zona Rv- Residenze con 
contesti di valore ambientale (0,60 mc./mq) per i quali sarà possibile raggiungere l’indice edificatorio 
(1,00 mc./mq) e in zona R2- Residenziale Esistente e di Completamento ( 0,80 mc/mq) per i quali sarà 
possibile raggiungere l’indice 1,20 mc/mq).  

La possibilità di utilizzo del suddetto indice edificatorio aggiuntivo è vincolato alla realizzazione di 
interventi sull’edificazione esistente rivolti al miglioramento dell’efficientamento energetico dell’edificio, 
non necessariamente rivolto al raggiungimento dei parametri dovuti per legge o all’aumento delle unità 
abitative.  

 

PIANI ATTUATIVI IN FASE DI ATTUAZIONE E/O PREVISTI DAL VIGENTE P.G.T. – VARIANTE DEL 
DISPOSTO NORMATIVO  

Nel merito dei piani di lottizzazione (P.L.)  in fase di attuazione e/o attuati viene eliminata la possibilità 
di avvalersi del bonus volumetrico derivante dal recupero delle facciate del centro storico, previsto in 
quota dalla scheda del vigente P.G.T., poiché l’operatore, al momento della presentazione del piano 
attuativo urbanistico, ha deciso di non avvalersi dei volumi aggiuntivi conferiti alle aree e derivanti 
dall’applicazione del disposto normativo. 

 

PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI CONFERMATI RISPETTO AL VIGENTE P.G.T. 

La variante urbanistica, in relazione ai Permessi di Costruire Convenzionati che vengono confermati 
rispetto al vigente P.G.T., mantiene il criterio di possibilità di avvalersi di volumi aggiuntivi derivanti dal 
progetto di recupero delle facciate ed attuazione Piano Colore. Quanto sopra al fine di incentivare 
l’attuazione del Piano Colore e compositivo architettonico. 

Si prevede tuttavia l’adeguamento dei criteri di perequazione e/o compensazione previsti dalla variante 
urbanistica, in coerenza con il sistema socioeconomico contemporaneo. 

 

Il progetto di piano prevede l’attuazione degli interventi pubblici strategici del piano dei servizi attraverso 
la perequazione e/o compensazione e lo scomputo oneri concessori, posti in capo ai singoli comparti 
che hanno subito trasformazioni urbanistiche da cui hanno tratto dei benefici economici privati.  

La collettività che non ha goduto dei suddetti privilegi trae un beneficio dalla realizzazione delle opere 
pubbliche che migliorano la qualità della vita del comune ed in generale i servizi.  

Sono inoltre stati individuati i comparti di completamento, per i quali non risulta essere necessaria 
l’individuazione di aree ed attrezzature di uso pubblico e generale parcheggi al servizio della collettività 
e pertanto con valenza pubblica per cui si richiede la monetizzazione, somme che verranno utilizzate 
per realizzare opere pubbliche in porzioni di territorio che ne rilevano la necessità. 

Alcuni aree e lotti intercluse sono ubicati in contesti che manifestano una manifestano una significativa 
carenza di spazi per il parcheggio. Nella suddetta casistica il progetto di piano ha previsto la 
realizzazione di parcheggi pubblici in loco con lo scopo di rendere sostenibile gli interventi. 
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4 - DIMENSIONAMENTO DEL PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITO RIO    
SINTESI CAPACITA’ EDIFICATORIA DEL PIANO 

 

Il progetto di variante generale alla vigente strumentazione urbanistica ha determinato il 
dimensionamento di piano che viene di seguito riportato  

La variante della strumentazione urbanistica vigente considera un parametro di 150 mq/ab. Al fine della 
definizione dell’incremento degli abitanti derivanti dalla nuova pianificazione urbanistica.  

La popolazione residente a Casnate con Bernate al 31.12.2016 è pari a 4.940 abitanti.  

 

 SINTESI CAPACITA’ EDIFICATORIA DEL PIANO 

 

• Abitanti residenti al 31.12.2016   4.940 abitanti  
 

• Abitanti derivanti da ambiti di espansione e completamento previsti  
dal precedente P.R.G. in fase di attuazione. 

- PL2 Via Correnti     10.479,02 mc 
- PL9b Via Volta       1.300,00 mc 
- PL5 Via Cantù       1.600,00 mc 

TOTALE: 13.379,02  mc: 150 mc/ab =   89 abitanti          

• Abitanti derivanti da ambiti di espansione e completamento previsti  
dal P.G.T. vigente in fase di attuazione. 

- PA4a Via Volta Via Plinio    6.407,00 mc 
- PA4b Via Volta Via Plinio    5.233,00 mc 
- Pa1/PL10 1.920,00 mc + 1.500,00 mc  3.420,00 mc 
- PE via Mascagni     1.925,68 mc 
- Perequazione volumetrica recupero  

facciate ed androni del centro storico  9.079,60 mc 
Applicazione di coefficiente correttivo di ragguaglio pari a 0,6 relativo  
alla probabilità di attuazione di tali interventi: 
9.079,60 mc x 0,6 =      5.447,76 mc 

-  Volumi derivanti dal cambio d’uso in centro storico 3.097,00 mc 
Applicazione di coefficiente correttivo pari a 0,6 poiché al piano terreno  
degli edifici devono essere previsti degli spazi da adibire a box 
3.097,00 mc x 0,6 =      1.858,21mc 

TOTALE:  24.291,65 mc: 150 mc/ab =    161 abitanti          
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• Abitanti derivanti da ambiti di espansione e completamento previsti  
dal P.G.T. vigente riconfermati. 

- PdC1v       1.800,00 mc 
- PdC2v       3.400,00 mc 
- PdC3v          400,00 mc 
- PdC4v (artigianale) 
- PdC5va (volume esistente) conteggiato in cambio d’uso Centro storico 
- PdC5vb (ex PdR via Fermi)       275,90 mc 
- PdC6          640,00 mc 
- PdC7       2.304,00 mc 
- PdC8       1.410,00 mc 
- Pdc 9a/b/c      9.195,32 mc 
TOTALE: 19.425,22 mc: 150 mc/ab =    129 abitanti         

   
• Volumi residui lotti liberi di Piani di Lottizzazione completati 

- a1          500,00 mc 
- b          981,00 mc  
- c       1.161,00 mc 
- PD3          400,00 mc 
- f          890,00 mc    
TOTALE: 3.932,00 mc: 150 mc/ab =    26 abitanti   

 

• Abitanti derivanti da ambiti di rigenerazione, espansione e completamento previsti  
dalla variante di P.G.T. 

 

Ambiti di Rigenerazione Urbana 

- RU1 - Commerciale - Turistico Ricettivo 
Residenziale esistente     

- RU2a - Ristorazione Turistico Ricettivo  
- RU2b - Housing Sociale 

 
 

Ambiti di Espansione e Completamento  

- PL1v (produttivo) 
- PL2v       1.680,00 mc 
TOTALE: 1.680,00 mc: 150 mc/ab =     11 abitanti        
  

 

TOTALE ABITANTI INSEDIABILI                                              416  abitanti 

TOTALE ABITANTI ESISTENTI CON  
ABITANTI INSEDIABILI 4.940 + 416 =                 TOTALE   5.356 abitanti 
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CONFRONTO CON PREVISIONI DELLA STRUMENTAZIONE VIGEN TE 

Incremento abitanti previsto: 

• Incremento abitanti previsti dal PGT vigente   599 abitanti  
• Abitanti insediabili dalla variante di PGT   416 abitanti  
 

La Variante Generale al PGT riduce di 183 abitanti le previsioni residue del PGT  
Vigente con una riduzione di abitanti insediabili circa del 30 %. 
 
Rispetto alla validità del piano (5 anni) l’increme nto annuo è di 83 abitanti 

 

Previsione insediativa  
P.G.T. vigente 

rispetto abitanti 
residenti 2013 

pari a 4.868 
 

 

Previsione insediativa 
prevista dalla variante 

al P.G.T. 

 

599 abitanti  > 416 abitanti  

 

 

                   VERIFICA AREE DI USO PUBBLICO E GENERALE 

 

• Aree di uso pubblico e generale dovute per  
5.356  abitanti x 18 mq/ab.                 96.408,00 mq  

 

• Aree di uso pubblico e generale esistenti            183.015,00 mq  
 

• Aree di uso pubblico e generale in progetto              15.410,00 mq  
      

• TOTALE AREE PUBBLICHE O DI USO PUBBLICO                 198.425,00  mq 
 

 

198.425,00 mq > 96.408,00 mq 

Pari ad una dotazione di 37,18 mq/ab > 18 mq/ab. 
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5- SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPA NSIONE E SOSTENIBILITA’ 
DELLA VAS  

 

Si riportano di seguito gli ambiti di completamento del Documento di Piano e del Piano delle Regole 
per i quali si prevede una revisione del progetto urbanistico, nonché le schede normative degli ambiti 
di riqualificazione e completamento del Piano delle Regole.  

Delle singole schede normative vengono effettuate le considerazioni di merito da parte della valutazione 
ambientale strategica in relazione alla sostenibilità ambientale – economica e sociale.  

Il progetto urbanistico proposto nella variante definisce un quadro generale migliorativo sia da un punto 
di vista sociale che economico che ambientale, come si può evincere dalle considerazioni generali che 
sono state effettuate nel Rapporto Ambientale parte prima che nelle schede normative afferenti al Piano 
delle Regole di seguito riportate.  

Le scelte operate nella stesura della variante urbanistica sono state operate tenendo sempre nella 
debito conto, sin dall’origine con la stesura degli indirizzi strategici, la sostenibilità sociale – economica 
ed ambientale in capo ai contributi prodotti e le considerazioni ambientali effettuate dal processo di 
valutazione ambientale strategica.  

Nella prima parte del Rapporto Ambientale sono state riportate le indicazioni prodotte dalla VAS   in 
sede di stesura degli orientamenti iniziali, e le considerazioni qualitative di sostenibilità ambientale – 
economica e sociale, gli scenari esaminati, la coerenza con la pianificazione interna ed esterna, relativa 
alle scelte ed al progetto dell’intero territorio comunale con una particolare attenzione ai contenuti del 
documento di piano. In questa fase di dettaglio, strettamente connessa alle previsioni del piano delle 
regole, vengono riportate delle considerazioni di merito riguardo alla sostenibilità sociale – economica 
ed ambientale della VAS in riferimento alle singole schede normative.  

Nella seconda parte del Rapporto Ambientale verranno esaminati i dati quantitativi in funzione 
all’incremento demografico previsto dalla variante di piano del governo del territorio, che prevede una 
significativa riduzione degli abitanti massimi insediabili, rispetto ai diversi fattori quali aria, acqua, 
consumo di suolo, carico della rete idrica e rete fognaria. 

Verrà effettuato un confronto con i dati riportati nel vigente P.G.T. volto a dimostrate la possibilità dei 
servizi esistenti di assorbire sia le esigenze della popolazione residente che della popolazione di futuro 
insediamento.  

Nel suddetto fascicolo saranno contenute le matrici ambientali relative alle differenti aree tematiche.  
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DOCUMENTO DI PIANO 

PL 1 v – VIA PITAGORA  

(EX P.D.C.6- VIA PITAGORA E NORMA SPECIALE P.L. 3 V IA PITAGORA) 

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto sottoposto dal vigente P.G.T. a norma speciale P.L. 3 via Pitagora poiché 
già oggetto di definizione planivolumetrica depositata agli atti del Comune nel corso della redazione 
della strumentazione urbanistica vigente, in attuazione dei parametri dell’allora vigente piano regolatore 
generale.  

Il comparto adiacente è stato introdotto dal vigente Piano del Governo del Territorio poiché la proprietà 
aveva rilevato l’esigenza di trasferire l’esposizione dell’adiacente attività di vendita di materiali edili, 
allora ubicata oltre la via Pitagora in ambito di zona industriale ed allora ubicata in un compendio non 
funzionale allo svolgimento dell’attività. 

Il piano del governo del territorio prevede a titolo di perequazione la realizzazione della rotatoria in 
progetto posta all’incrocio tra via Socrate e via Pitagora, al fine di risolvere la criticità viabilistica. 

All’ambito sottoposto a Permesso di Costruire Convenzionato sono applicati i criteri di perequazione 
della vigente strumentazione urbanistica. 

Progetto variante di P.G.T. : 

A seguito del monitoraggio del P.G.T. e dell’istanza pervenuta da parte della nuova proprietà ove 
vengono espresse le esigenze per l’utilizzo di entrambe le aree con destinazione industriale, eliminando 
la previsione di una zona con funzione commerciale, in relazione alle esigenze dell’azienda. 
 
La variante urbanistica prevede l’unificazione delle aree, per le quali il P.G.T. prevede due diverse 
modalità di intervento, in un unico ambito di attuazione, sottoposto a piano di lottizzazione, conferendo 
all’intero comparto la destinazione industriale. 

A titolo compensativo rimane a carico dell’operatore la realizzazione della nuova rotatoria in progetto 
posta all’incrocio tra via Socrate e via Pitagora, al fine di risolvere la criticità viabilistica. 

Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:           13.427,00 mq. 

• Indice di sfruttamento  Is      0,90 mq./mq. 
 
• Altezza       H       8,50  m. 

Sono ammissibili, per gli elementi tecnologici, altezze superiori previa dimostrazione della loro quota 
funzionale e della dimostrata compatibilità ambientale.  

 
• Rapporto di copertura:       40% 

• Superficie lorda di pavimento       12.084,30 mq. 

• Superficie drenante:        20% 
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• Destinazioni ammesse :   
 

funzione principale  : attività di produzione e trasformazione dei beni con commercializzazione dei 
relativi prodotti, artigianato di servizio, depositi, stoccaggio di materiali, trasporto delle merci, esercizi 
commerciali di vicinato.  
 
funzioni complementari: uffici legati all’attività insediata, attività direzionali e amministrative e di 
ricerca al servizio, attività ricreative relative alla attività definita come principale, con esclusione della 
monofunzione. E' ammessa la residenza per custode, dirigente o titolare dell’azienda nel limite del 
25% della s.l.p. destinata all’attività, con un massimo di complessivi 120 mq. per unità insediata.  
 

• Destinazioni non ammesse : residenziale e funzioni complementari, esercizi di vicinato medie e 
grandi strutture commerciali – funzioni agricole, attività turistico – ricettive e di ristoro, discoteche e 
simili. 

 
• Aree di uso pubblico o generale : 

In considerazione della non esigenza di cessione di aree ad uso pubblico si prevede la 
monetizzazione delle aree ed attrezzature di uso pubblico e generale dovute in relazione ai volumi 
da realizzarsi.  
Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 
122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume realizzato  
 

• Progetto viabilistico   
Il progetto dei servizi prevede la cessione, a titolo gratuito, delle aree di proprietà coinvolte dalla 
previsione della nuova rotatoria. 
Il Comune si farà carico di acquisire da parte delle altre proprietà le aree necessarie per la 
realizzazione della nuova rotatoria. 
 

• Approfondimenti idrogeologici    
Il piano di lottizzazione dovrà essere accompagnato da una relazione idrogeologica di 
approfondimento, redatta da un geologo, con particolare riferimento alla stabilità del sovrastante 
versante collinare. 

• Prescrizioni paesaggistiche: 
In considerazione del contesto in cui la nuova edificazione troverà la propria ubicazione, il progetto 
architettonico dovrà acquisire il parere da parte della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio 
dovrà essere accompagnato da un progetto del verde, redatto da professionista specializzato in 
materia. 
 

• Perequazione Urbanistica: Opera Pubblica - modalit à progettuali e contrattuali 
 

I lottizzante, a titolo di perequazione, dovrà realizzare della rotatoria in progetto posta all’incrocio tra 
via Socrate e via Pitagora, al fine di risolvere la criticità viabilistica. 

Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo metrico 
allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e successivamente 
oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo da parte della giunta 
comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e s.m.i.   
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Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere pubbliche, i 
frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 

La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 

L’Amministrazione Comunale avrà a proprio carico l’acquisizione delle aree, di proprietà di terzi, 
necessarie alla realizzazione della rotatoria. 

 

• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il lottizzante dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria, smaltimento rifiuti al momento della realizzazione degli interventi.  

L’amministrazione Comunale, alla presentazione del progetto urbanistico avrà la facoltà di richiedere 
in alternativa al pagamento delle somme dovute per gli oneri di urbanizzazione primaria la 
realizzazione di opere pubbliche, le quali saranno regolamentate da apposita convenzione 
urbanistica e dovranno essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  

Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 

La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 

 

• Modalità di intervento:      Piano di lottizzazione  
 

Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: parzialmente ricompreso nel centro abitato       
• Classe di fattibilità geologica:  classe  3 fattibilità con consistenti limitazioni    
• Classe studio acustico :  classe III – aree di tipo misto – Aree con riporti artificiali 
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. vigenti  
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  la pianificazione attuativa  non è 
sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  

 

 

L’ambito territoriale interessa un comparto posto ad ovest di via Pitagora – via Marconi, per il quale 
il Piano del Governo del Territorio prevede due diversi comparti e modalità di attuazione: una 
porzione è sottoposta ad un disposto normativo speciale che consente la realizzazione di un edificio 
industriale con una porzione destinata ad uffici, in recepimento di un planivolumetrico depositato agli 
atti del comune al momento della redazione del P.G.T.:  

L’adiacente porzione dell’area è sottoposta a permesso di costruire convenzionato, con destinazione 
commerciale e sottoposto a particolare disposto normativo, con puntuale norma tecnica di attuazione 
e relative compensazioni. 

Il progetto urbanistico vigente aderiva alle necessità dell’attività insediata, al momento della 
redazione del piano del governo del territorio, di realizzare una zona con destinazione industriale ed 
uffici e di spostare l’esposizione, a suo tempo insediata nel comparto ad est di via Pitagora, al fine di 
unire in un unico compendio l’intero insediamento. 

Nel corso degli anni l’ambito territoriale è stata alienato e la nuova attività insediata non rileva piu’ le 
esigenze della precedente proprietà e ha formulato istanza volta a preservare l’intera area con la 
funzione industriale, mantenendo l’obbligo a titolo di perequazione di realizzare la nuova rotatoria 
ubicata tra via Pitagora- via Marconi e via Socrate. 

La variante urbanistica prevede pertanto la delimitazione dell’intero compendio in zona industriale, 
regolamentato da apposita scheda normativa ed indica a titolo di perequazione urbanistica la 
realizzazione di una nuova rotatoria, volta a razionalizzare l’incrocio tra le sopra indicate viabilità.  

La sostenibilità ambientale deriva da un significativo miglioramento derivante dalla realizzazione di 
un intervento edificatorio che abbia omogeneità di funzione rispetto al contesto in cui è inserito.  

Rivestono significativa rilevanza le indicazioni progettuali relative all’aspetto idrogeologico ed 
ambientale paesaggistico inserite nella scheda normativa. 

La sostenibilità economica è riconducibile alla revisione dei criteri perequativi e compensativi così 
come parametrati alla realtà urbanistica contemporanea oltre che alla classificazione dell’intero 
compendio in zona I- Industriale in conformità con quanto richiesto dalla proprietà. 

La sostenibilità sociale deriva dalla realizzazione dell’opera pubblica, consistente nella realizzazione 
della nuova rotatoria per razionalizzare il traffico ed eliminare la significativa criticità identificabile 
nell’incrocio tra le vie Pitagora, Socrate e Marconi.  
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DOCUMENTO DI PIANO 

PL 1 v – VIA PITAGORA  

(EX P.D.C.6- VIA PITAGORA E NORMA SPECIALE P.L. 3 V IA PITAGORA) 
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DOCUMENTO DI PIANO 
 
 

 
 

PL 2 v – VIA RAFFAELLO  

 

Progetto variante di P.G.T. : 

L’area interessata dal Piano di Lottizzazione coinvolge un ambito territoriale prativo ubicato in 
adiacenza a contesti edificati con destinazione residenziale, appartenenti al tessuto urbano consolidato. 
L’esigenza di introdurre il nuovo comparto deriva dall’esigenza di realizzare un nuovo tratto viario di 
collegamento tra via Tiziano e via Raffaello che costituisca una viabilità alternativa a via Roma, in 
ingresso al Comune, oggi interessata oltre che dal traffico locale anche da una fruizione in 
attraversamento sovralocale. 
Al fine di poter realizzare la nuova arteria viaria è stata attribuita ad ogni singola proprietà una capacità 
edificatoria assegnata funzionale alla realizzazione di una abitazione con tipologia a villa.  
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:           5.385,00 mq. 

• Terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 318   915,00 mq   
• Terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 627           1.310,00 mq   
• Terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 1351   979,00 mq   
• Terreni contraddistinti catastalmente ai mappali n° 2094 e n° 2839   2.063,00 mq 
• Terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 2840 (comunale)118,00 mq 

 
• Superficie destinata alla nuova viabilità      1.530,00 mq. 

• Terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 318   210,00 mq   
• Terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 627   387,00 mq   
• Terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 1351   292,00 mq   
• Terreni contraddistinti catastalmente ai mappali n° 2094 e n° 2839  641,00 mq 
• Terreno contraddistinto catastalmente al mappali n° 2840 (comunale) 118,00 mq   

 
• Volumetria complessiva assegnata      1.680,00 mc.   

• Terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 318   360,00 mc   
• Terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 627   360,00 mc   
• Terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 1351   360,00 mc   
• Terreni contraddistinti catastalmente ai mappali n° 2094 e n° 2839  600,00 mc   
 
• Altezza:          7,50 metri 

• Rapporto di copertura:        40% 

• Area drenante:          30% 

• Destinazioni ammesse:   
• funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
• funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi 

commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 
 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio –   

funzioni agricole    
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• Aree di uso pubblico o generale : 

Nell’ambito della soluzione planivolumetrica proposta è facoltà dell’Amministrazione Comunale 
richiedere la localizzazione degli spazi da destinare a parcheggio pubblico nella misura di 18,00 
mq./ab, oppure richiederne la monetizzazione. Nel caso di cessione delle aree da destinare ad uso 
pubblico, all’interno delle stesse sono verificati anche i parcheggi privati dovuti nella misura di un 
posto auto ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a 
parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume realizzato. 

 

• Progetto viabilistico   
Il progetto dei servizi prevede la cessione, a titolo gratuito, delle aree di proprietà coinvolte dalla 
previsione della nuova viabilità di collegamento tra via Raffaello e via Tiziano.  
I lottizzanti, a titolo di perequazione e scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria dovranno 
realizzare la nuova viabilità di progetto comprensiva dei relativi sottoservizi.  

• Prescrizioni paesaggistiche: 
In considerazione del contesto in cui la nuova edificazione, con tipologia di ville singola e/o villa 
bifamigliare, troverà la propria ubicazione, il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte 
della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un progetto del 
verde, redatto da professionista specializzato in materia. 
 

• Perequazione Urbanistica: Opera Pubblica - modalit à progettuali e contrattuali 
 

I lottizzanti, a titolo di perequazione e scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria dovranno 
realizzare la nuova viabilità di collegamento tra via Tiziano e via Raffaello comprensiva dei relativi 
sottoservizi. 

Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo metrico 
allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e successivamente 
oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo da parte della giunta 
comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e s.m.i.   

Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere pubbliche, i 
frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono carico dell’operatore. 

La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 

• Oneri concessori  

I lottizzanti dovranno corrispondere al Comune, al momento della realizzazione dei singoli interventi, 
gli importi dovuti a titolo di oneri di urbanizzazione secondaria e costo di costruzione, in conformità 
con le tariffe comunali vigenti. 

 

• Modalità di intervento:      Piano di lottizzazione  
L’attuazione degli interventi edificatori nei singoli lotti potrà trovare attuazione in tempi differenti 
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Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici:  
esterno al centro abitato, per una minima porzione è interessato da ambito boscato   

• Classe di fattibilità geologica:   
Classe 2 - fattibilità con modeste limitazioni e classe 3 fattibilità con consistenti limitazioni 

• Classe studio acustico :   
Classe 3 Aree di tipo misto - Classe 2 - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : CAS Aree sorgenti di biodiversità di secondo livello 
• Rete Ecologica regionale: esterna alla rete 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  la pianificazione attuativa non è 
sottoposto ad assoggettabilità della VAS   

 

 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  

 

L’ambito territoriale interessa un comparto posto a nord di via Roma, in adiacenza di contesti edificati 
che nello stato dei luoghi coinvolge aree prative agricole residuali, rispetto ai vasti ambiti boscati 
ubicati piu’ a nord. 

La variante urbanistica prevede la realizzazione di una nuova strada di collegamento tra via Tiziano 
e via Raffaello con la finalità di agevolare il transito locale, rispetto al traffico di attraversamento del 
Comune che interessa via Roma. 

Al fine di poter compensare l’utilizzo delle suddette aree, per la realizzazione della nuova viabilità è 
stata prevista, in ambito sottoposto a piano di lottizzazione, una capacità edificatoria di tipo 
residenziale rada da conferire alle singole proprietà, con minima area pertinenziale.  

La nuova area agricola, utilizzata ai fini edificatori per la realizzazione della nuova viabilità ed 
edificazione residenziale, di dimensioni ridotte, non ha un significativo valore da ecologico e degli 
habitat, quest’ultimo caratterizza, diversamente, i contesti territoriali per i quali il piano del governo 
del territorio vigente prevedeva l’edificazione residenziale denominati P.A. 3- Via Grossi- via Cantù.  

Si applica pertanto il principio del “bilancio ecologico” come definito nella L.R. 31/2014 ed ammesso 
nell’ambito di varianti generali al vigente P.G.T. da parte della L.R. 16/2017. 

La sostenibilità ambientale deriva da un ridotto utilizzo di nuovo suolo di scarso valore ambientale e 
prevede la realizzazione di una edificazione residenziale rada, di completamento del tessuto urbano 
consolidato esistente. 

La sostenibilità economica è riconducibile alla realizzazione di opere pubbliche a titolo perequativo 
ed a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria a titolo compensativo per la realizzazione di 
ridotti volumi residenziali. 

La sostenibilità sociale deriva dalla realizzazione dell’opera pubblica, consistente nella realizzazione 
della nuova viabilità di collegamento tra via Tiziano e via Raffaello, finalizzata ad un 
decongestionamento del traffico locale.  
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DOCUMENTO DI PIANO 
 
 

 

 
 

PL 2 v – VIA RAFFAELLO  
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PIANO DELLE REGOLE  

RU1 – RIGENERAZIONE URBANA – EX GRAFICHE DOTTI (EX P.R. 1)  

PIANO DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO URBANO 

VIA ROMA – VIA TIZIANO 

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico vigent e  

Il comparto interessa un compendio immobiliare con destinazione industriale che rileva la presenza di 
un edificio industriale dismesso ove, al momento della stesura della pianificazione urbanistica vigente 
vi era insediata l’azienda “Grafiche Dotti” ed un edificio residenziale posto lungo via Roma.  

Il Piano del Governo del Territorio sottopone il comparto a  Piano di Recupero n° 1- Grafiche Dotti 
regolamentato da scheda normativa puntuale nel quale si prevede la riduzione del volume esistente 
pari a circa 21.000,00 mc  con un cambio di destinazione d’uso nella funzione residenziale con un 
volume proprio pari a 5.600,00 mc e la possibilità di acquisire volume in trasferimento dagli interventi 
di riqualifica delle facciate del centro storico  con un volume in trasferimento pari a 1.000,00 mc.. E’ 
inoltre consentito la realizzazione di una volume proprio con finzione commerciale pari a 2.400,00 mc 
pari a 800,00 mq. di s.l.p. commerciale. 

Il disposto normativo vigente prevede la realizzazione di un accesso viario al lotto dalla viabilità posta 
a sud del comparto che si dirama dalla rotatoria ubicata lungo via Roma, la localizzazione delle aree 
ed attrezzature di uso pubblico e generale in funzione delle attività insediate e l’applicazione dei criteri 
di perequazione della vigente strumentazione urbanistica. 

Vi sono altresì delle Prescrizioni paesaggistiche particolari in considerazione della particolarità del 
contesto ed alla funzione di “porta” del comune rispetto all’ingresso da sud. 

 

Progetto variante di P.G.T. : 

Nell’ambito del monitoraggio del P.G.T. si è rilevata la dismissione del comparto che riveste una 
significativa importanza poiché definisce la delimitazione dell’edificato rispetto ai contesti agricoli e 
pertanto la nuova edificazione che troverà sviluppo nell’area viene percepita da via Roma, viabilità 
sovralocale in ingresso sud al paese.  
 
Per tale motivazione già il vigente strumento urbanistico ha inserito delle particolari prescrizioni di 
natura paesistico- ambientale, considerando l’ambito “porta” sud d’ingresso al Comune, nonché 
puntuali indicazioni viabilistiche al fine di garantire che la viabilità di interesse locale per lo sviluppo del 
comparto non definisse interferenze con il traffico sovralocale. 
 
In considerazione dello stato di dismissione e della caratterizzazione dei luoghi l’area si può qualificare 
come comparto da sottoporre ad un progetto di “rigenerazione urbana” ai sensi della L.R. 31/2014 e 
L.R. 16.2017. 
 
Il progetto urbanistico di variante prevede di sottoporre il comparto a piano di riqualificazione e recupero 
urbano regolamentato da una scheda normativa di dettaglio  
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Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :              8.540,00 mq.  

Capacità insediativa del Comparto : 

A) Edificio esistente con accesso da via Roma 

• Volume esistente con funzione residenziale       1.500,00 mc.  

• Modalità di intervento: è ammessa la ristrutturazione e la demolizione e ricostruzione 
dell’edificazione esistente  
 

B) Intervento di sostituzione edilizia  
 

B1)  Volume assegnato con funzione commerciale     4.800,00 mc   

• superficie commerciale di vendita – media struttura       800,00 mq. 

• superficie da destinare  
agli spazi funzionali alla struttura commerciale, depositi         800,00 mq. 
 

• Indice di sfruttamento     Is  = 0,90 mq./mq. 
• Altezza          H  = 8,50  m. 
• Piani fuori terra       Pft  = n° 2 
• Rapporto di coperta     Rc  =  60% 
• Superficie drenante:      Sd   30% 

B2)  Volume assegnato con funzione turistico – rice ttivo – alberghiero  8.000,00 mc   

• destinazioni ammesse: turistico – ricettivo, esercizi di vicinato, artigianato di servizio alla persona, 
ristorazione, bar  

• Altezza          H  = 9,50  m. 
• Piani fuori terra       Pft  = n° 3 
• Rapporto di coperta     Rc  =  60% 
• Superficie drenante:      Sd   30% 

 
• Aree di uso pubblico o generale : 

In relazione alle diverse funzioni insediate dovranno essere verificati gli spazi da destinare a 
parcheggio pubblico. Nell’ambito della soluzione planivolumetrica proposta è facoltà 
dell’Amministrazione Comunale richiedere la parziale monetizzazione. 
Non potranno essere monetizzati gli spazi da destinare a parcheggio, secondo i disposti normativi 
vigenti in materia per la funzione commerciale. 
Nell’ambito delle aree destinate ad aree ed attrezzature di uso pubblico e generale, rispetto alle 
differenti funzioni insediate, trovano verifica anche i parcheggi privati dovuti secondo apposito 
disposto regolamentare delle norme tecniche di attuazione del Piano delle Regole.  
Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 
122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume realizzato. 
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• Prescrizioni paesaggistiche: 

La distribuzione dei nuovi volumi nell’ambito del comparto e la composizione architettonica della 
nuova edificazione dovrà prestare una particolare attenzione all’inserimento rispetto al contesto 
circostante in considerazione della qualificazione dell’area quale “porta” sud di ingresso al Comune.  
In considerazione del contesto in cui la nuova edificazione troverà la propria ubicazione, il progetto 
architettonico dovrà acquisire il parere da parte della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio 
dovrà essere accompagnato da un progetto del verde, redatto da professionista specializzato in 
materia. 
Il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un progetto del verde, redatto da professionista 
specializzato in materia, nel quale si dovrà tenere conto del canale di scolo delle acque , ubicato al 
limite nord del comparto. 
 

• Prescrizioni viabilistiche  

L’accesso al comparto dovrà avvenire dalla via Tiziano, interesserà parte delle aree appartenenti al 
compendio e assolverà alla duplice funzione di fruizione delle diverse destinazioni insediate, nonché 
dell’innesto della possibile strada di collegamento tra via Tiziano e via Raffaelle parallela a via Roma, 
al fine di alleggerire il traffico sull’arteria di penetrazione al paese di interesse sovralocale.  

• Compensazione economica   

Nell’ambito del comparto si applicano i parametri compensativi, come ridefiniti nell’ambito della 
variante urbanistica e di seguito indicati, in relazione alle diverse funzioni che verranno insediate: 
 
FUNZIONE RESIDENZIALE  
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni residenziali prevede che sino 
a 500,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione economica al Comune; si dovranno  
versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali importi  relativi al 
consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o 
L.R. 31/2014.La realizzazione di volumetrie da 501,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione economica 
pari a €/mc.50,00. 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie oggetto di 
asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste 
nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 
 
FUNZIONE COMMERCIALE – TURISTICO - RICETTIVO  
 
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni commerciali – turistico- 
ricettivo prevede il pagamento al Comune di una compensazione economica pari a €/mq. 80,00 ed 
una compensazione ambientale pari ad €/mq.10,00 con riferimento alle nuove superfici lorde di 
pavimento realizzate nell’ambito del comparto ed oggetto di asservimento volumetrico. 
Si dovranno altresì versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali 
importi per il consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi dovute ai sensi della L.R. 12/2005 
e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste 
nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche, mentre gli importi introitati per le 
compensazioni ambientali saranno utilizzati per interventi di riqualificazione ambientale, sugli argini 
dei corsi d’acqua e negli ambiti boscati. 
Le suddette somme ineriscono esclusivamente alla modifica dei criteri perequativi, introdotti dalla 
variante urbanistica, a seguito della rivalutazione del quadro di riferimento in relazione alla realtà 
socioeconomica contemporanea.   



COMUNE DI CASNATE CON BERNATE (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE E SOSTENIBILITA’ DELLA VAS  
 

 
Studio arch. Marielena Sgroi   36 

 

• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà realizzare il tratto viario con accesso da via Tiziano, nella porzione interna 
al comparto di proprietà, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria.  
Gli importi dell’opera, così come quantificati in apposito computo metrico estimativo, dovranno 
essere superiori rispetto a quanto dovuto al Comune per l’insediamento delle singole funzioni.  
Nel caso in cui gli importi dovessero essere inferiori dovranno essere corrisposti al Comune gli 
eventuali conguagli.  
L’opera pubblica sarà meglio identificata in apposito elaborato con relativo computo metrico allegato, 
pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e successivamente oggetto di 
approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo da parte della giunta comunale con 
apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere pubbliche, i 
frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione secondaria e costo di costruzione al momento della realizzazione degli interventi.  
 

• Prescrizioni approfondimenti di settore : 
La pianificazione attuativa dovrà essere accompagnata dagli approfondimenti di settore di seguito 
meglio indicati. 
Approfondimento geologico:  relazione geologica di approfondimento in relazione agli interventi 
edilizi previsti. 

Approfondimento acustico : deve essere redatta valutazione del clima acustico (art. 5 della Legge 
106/2011) e la eventuale valutazione di impatto acustico per le attività complementari da realizzarsi 
in adiacenza alle abitazioni. 

Valutazione ambientale : piano di indagine ambientale ai sensi del Regolamento locale d’igiene ed 
eventuali procedure di caratterizzazione e bonifica dei luoghi ex D.lgs n° 452/2006 e s.m.i. 

• Modalità di intervento:     Piano di riqualificazione e recupero urbano 
Gli interventi edificatori potranno essere attuati per lotti funzionali. E’ vincolate la predisposizione 
di un planimetria generale d’insieme con la distribuzione delle volumetrie, l’assetto delle aree a 
parcheggio e verde e il progetto viabilistico.  

Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: interno al centro abitato      
• Classe di fattibilità geologica:  classe  1 fattibilità senza particolari limitazioni 
• Classe studio acustico :  classe II – aree destinate ad uso prevalentemente Residenziale (zona 

di piccole dimensioni a nord), e classe III – aree di tipo misto (maggior parte dell’area) 
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. vigenti 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i. la pianificazione attuativa non è 
sottoposta ad assoggettabilità della VAS. 
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  

 

L’ambito territoriale interessa un compendio immobiliare ubicato all’ingresso del paese, posto ad est 
di via Roma, per il quale la vigente strumentazione urbanistica già prevedeva la realizzazione di un 
piano di recupero. 

Il progetto urbanistico vigente è stato definito quando era ancora attiva l’attività insediata Grafiche 
Dotti ed il sistema socioeconomico aveva un differente quadro di riferimento. 

La vigente strumentazione urbanistica indicava l’opportunità di trasformare il compendio industriale 
con una media struttura di vendita (800 mq. s.l.p.) e con edificazione di tipo residenziale. Queste 
ultime volumetrie, in parte, si sarebbero dovute acquisire attraverso l’attuazione di interventi di 
riqualificazione delle facciate del centro storico.  

Nell’ambito del monitoraggio del piano del governo del territorio sono stati revisionati i criteri 
perequativi e compensativi, in adeguamento al sistema socioeconomico contemporaneo e si è inoltre 
provveduto ad effettuare un aggiornamento del quadro conoscitivo urbanistico, dal quale si è rilevato 
che l’ambito territoriale è ormai dismesso da diversi anni. 

La variante urbanistica prevede il mantenimento dell’edificio residenziale esistente, posto lungo via 
Roma con un intervento di recupero del patrimonio edilizio esistente e la realizzazione di una media 
struttura di vendita commerciale della superficie di 800 mq., mentre viene conferita alla restante 
porzione del compendio una funzione turistico – ricettivo- alberghiero. 

Permane la previsione per la realizzazione di una nuova viabilità di penetrazione da via Tiziano, per 
la quale nella variante urbanistica si prevede la prosecuzione fino a raggiungere la via Raffaello, 
nonché il vincolo della realizzazione di un progetto compositivo ed architettonico che meglio si integri 
rispetto al contesto circostante. 

La sostenibilità ambientale deriva da un significativo miglioramento dei contesti, derivante 
dall’intervento di sostituzione edilizia che qualifica da un punto di vista architettonico, l’importante 
area in ingresso al paese, eliminando un edificio industriale dismesso ed introducendo funzioni 
maggiormente compatibili con il contesto ambientale nel quale le stesse sono inserite. 

La sostenibilità economica è riconducibile alla revisione dei criteri perequativi e compensativi così 
come parametrati alla realtà urbanistica contemporanea, oltre che all’introduzione di destinazioni 
d’uso, maggiormente compatibili con il contesto circostanti e con una opportunità di recupero dei 
contesti dismessi. Queste ultime in considerazione della vicinanza con la Strada Statale dei Giovi 
(asse commerciale) e con la Città di Como (turistico – ricettivo) 

La sostenibilità sociale è relativa al beneficio della popolazione della possibilità, attraverso il 
contributo perequativo al Comune di poter realizzare opere pubbliche, oltre alla creazione di una 
viabilità parallela urbana, rispetto alla via Roma, strada attualmente interessata da un traffico di 
interesse oltre che locale anche sovraccomunale. 
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PIANO DELLE REGOLE 

RU1 – RIGENERAZIONE URBANA – EX GRAFICHE DOTTI (EX P.R. 1)  

PIANO DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO URBANO 

VIA ROMA – VIA TIZIANO 
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PIANO DELLE REGOLE  

RU2 – RIGENERAZIONE URBANA – EX OPIFICIO TESSITURE COSTA   

PIANO DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO URBANO 

VIA B.LUINI – VIA CESARE CANTU’ 

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico vigent e  

Il comparto interessa un compendio immobiliare che rileva la presenza di un edificio industriale “Ex 
opificio Tessiture Costa” dismesso da diverso tempo ed un lotto inedificato, appartenente alla 
medesima proprietà, posto ad est di via Cantù. 

Il Piano del Governo del Territorio sottopone il comparto contraddistinto con la sigla CL ad acquisizione 
da parte del Comune con una parte di compensazione localizzata in aree edificabili comunali e diritti 
edificatori conferiti ad aree di proprietà comunale da spendere nell’ambito delle aree edificabili. La 
previsione del Piano dei Servizi è quella di convertire il compendio immobiliare in una struttura pubblica. 

Il lotto libero ubicato ad est di via Cantù è destinato in parte ad area di uso pubblico e generale per la 
realizzazione di spazi per la sosta parcheggi pubblici ed in parte ambito “Rv- Residenze con contesti a 
verde di valore ambientale (0,60 mc/mq)“, area edificabile con titolo abilitativo edilizio semplice. 

La previsione urbanistica contenuta nel vigente piano del governo del territorio è stata oggetto di 
Ricorso al Tribunale Amministrativo della Lombardia (TAR) il quale si è pronunciando confermando la 
previsione pubblica dell’area. 

 

Progetto variante di P.G.T. : 

A seguito del monitoraggio del P.G.T., dell’istanza presentata dalla proprietà e degli incontri effettuati 
propedeutici alla redazione della variante urbanistica, nonché della revisione dei criteri di perequazione 
e compensazione in considerazione della mutata situazione socioeconomica e delle prevalenti 
esigenze di servizi e strutture pubbliche rispetto all’ubicazione dell’immobile posto in prossimità del 
centro di Casnate è stata predisposto un nuovo progetto di riqualificazione del compendio dismesso. 
 
Il compendio a cui appartiene l’“Ex opificio Tessiture Costa”, edificio dismetto qualificabile come 
esempio di archeologia industriale, appartiene al vecchio nucleo di Casnate, ed in particolare le cortine 
edilizie fronteggianti sono state oggetto del Piano Colore e di Composizione architettonica, è altresì 
posto in prossimità di servizi pubblici quali il municipio e gli ambulatori medici , nonché del comparto  
denominato “ Casnate Centro” per il quale la variante modifica  il progetto di ristrutturazione urbanistica.  
 
In considerazione dello stato di dismissione e della caratterizzazione dei luoghi, delle funzioni pubbliche 
che la variante intende conferire all’ambito territoriale, l’area si può qualificare come comparto da 
sottoporre ad un progetto di “rigenerazione urbana” ai sensi della L.R. 31/2014 e L.R. 16.2017. 
 
Il progetto urbanistico di variante prevede di sottoporre il comparto a piano di riqualificazione e recupero 
urbano regolamentato da una scheda normativa di dettaglio  
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A) EX OPIFICIO TESSITURE COSTA   
 

Il progetto urbanistico di recupero urbano prevede la demolizione del corpo terrazzato ubicato fronte 
strada al fine di migliorare la rete viaria esistente anche attraverso la realizzazione di un marciapiede 
un marciapiede coperto in fregio alla via Luini in continuità con il tratto previsto sulla via Cantù. 

L’immobile “Opificio ex Tessitura Costa” sarà oggetto di intervento di ristrutturazione edilizia con cambio 
di destinazione d’uso nella funzione turistico – ricettiva con la realizzazione di camere con formula di 
B&B o pensione, bar, ristorante e centro benessere, esercizi di vicinato. 

Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :            3.200,00 mq.  

• Volume assegnato oggetto di ristrutturazione  
con cambio di destinazione d’uso        5.600,00 mc.  
 

• Piani Fuori Terra :       3 piani oltre a sottotetto abitabile  

• Rapporto di copertura:        40% 

• Area drenante:          30% 

• Destinazioni ammesse:   
• funzione principale   : turistico – ricettivo( B&B o pensione), bar, ristorante, esercizi commerciali di 

vicinato, centro benessere 
• funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, artigianato al 

servizio della persona 
• Destinazioni non ammesse:  residenza - medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e 

di servizio – funzioni agricole   
 

• Prescrizioni paesaggistiche: 

La soluzione architettonica proposta dovrà confrontarsi con le soluzioni progettuali di composizione 
architettonica e piano colore della cortina edilizia di via B. Luini. 
In considerazione del contesto in cui la nuova edificazione troverà la propria ubicazione, il progetto 
architettonico dovrà acquisire il parere da parte della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio 
dovrà essere accompagnato da un progetto del verde, redatto da professionista specializzato in 
materia. 

• Aree di uso pubblico o generale : 

In relazione alle diverse funzioni insediate dovranno essere verificati gli spazi da destinare a 
parcheggio pubblico , le quali dovranno essere realizzate al piano interrato. 
Nell’ambito delle aree destinate ad aree ed attrezzature di uso pubblico e generale, rispetto alle 
differenti funzioni insediate, trovano verifica anche i parcheggi privati dovuti secondo apposito 
disposto regolamentare delle norme tecniche di attuazione del Piano delle Regole.  
Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 
122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume realizzato. 
Nell’ambito della convenzione urbanistica dovrà essere previsto l’uso perpetuo gratuito a favore del 
comune di Casnate con Bernate di n° 6 posti auto. 
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• Compensazione economica   

Nell’ambito del comparto si applicano i parametri compensativi, come ridefiniti nell’ambito della 
variante urbanistica e di seguito indicati, in relazione alla funzione insediata 
 
FUNZIONE TURISTICO - RICETTIVO  
 
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni commerciali – turistico- 
ricettivo prevede il pagamento al Comune di una compensazione economica pari a €/mq. 80,00 ed 
una compensazione ambientale pari ad €/mq.10,00 con riferimento alle nuove superfici lorde di 
pavimento realizzate nell’ambito del comparto ed oggetto di asservimento volumetrico. 
Si dovranno altresì versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali 
importi per il consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi dovute ai sensi della L.R. 12/2005 
e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste 
nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche, mentre gli importi introitati per le 
compensazioni ambientali saranno utilizzati per interventi di riqualificazione ambientale, sugli argini 
dei corsi d’acqua e negli ambiti boscati. 
Le suddette somme ineriscono esclusivamente alla modifica dei criteri perequativi, introdotti dalla 
variante urbanistica, a seguito della rivalutazione del quadro di riferimento in relazione alla realtà 
socioeconomica contemporanea. 

 

• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà abbattere il corpo terrazzato ubicato fronte strada al fine di migliorare la 
rete viaria esistente, realizzazione il marciapiede un marciapiede in fregio alla via Luini e lungo via 
Cesare Cantu’ in corrispondenza del comparto e cedere al comune, previo frazionamento le aree 
interessate dal nuovo marciapiede. Le opere pubbliche, realizzate nell’ambito del comparto verranno 
realizzate a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria.  
Gli importi dell’opera, così come quantificati in apposito computo metrico estimativo, dovranno 
essere superiori rispetto a quanto dovuto al Comune per l’insediamento delle singole funzioni.  
Nel caso in cui gli importi dovessero essere inferiori dovranno essere corrisposti al Comune gli 
eventuali conguagli.  
L’opera pubblica sarà meglio identificata in apposito elaborato con relativo computo metrico allegato, 
pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e successivamente oggetto di 
approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo da parte della giunta comunale con 
apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere pubbliche, i 
frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione secondaria e costo di costruzione al momento della realizzazione degli interventi.  
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B) COMPARTO VIA CESARE CANTU’ 

 
Nel lotto libero ubicato lungo via Cesare Cantù si prevede la realizzazione di un nuovo edificio con mini 
alloggi, in parte in uso al Comune, in parte di gestione privata e spazi comuni al piano terreno.  

 

Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :            1.315.00 mq.  

• Volume assegnato         4.600,00 mc.  
Piano Terreno: spazi da destinare a strutture e servizi di uso pubblico 
 spazi comuni per gli appartamenti posti ai piani superiori   s.l.p.  526,00 mq  
Piano Primo: n° 8 alloggi in uso al Comune     s.l.p.     327,00 mq. 
Piano Secondo : n° 8 alloggi  di gestione privata    s.l.p.     327,00 mq. 
Piano Terzo : n° 3 alloggi  di gestione privata     s.l.p.     327,00 mq. 
 

• Destinazioni ammesse: turistico ricettiva – residenziale   
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – 

funzioni agricole   
 

• Piani Fuori Terra :      3 piani oltre a sottotetto abitabile  

• Rapporto di copertura:        40% 

• Area drenante:          30% 

 
• Prescrizioni paesaggistiche: 

La soluzione architettonica proposta dovrà confrontarsi con le soluzioni progettuali di composizione 
architettonica e piano colore della cortina edilizia di via B. Luini. 
In considerazione del contesto in cui la nuova edificazione troverà la propria ubicazione, il progetto 
architettonico dovrà acquisire il parere da parte della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio 
dovrà essere accompagnato da un progetto del verde, redatto da professionista specializzato in 
materia. 

• Aree di uso pubblico o generale : 

Dovranno essere realizzati degli spazi interrati in corrispondenza degli spazi di sosta a raso con 
accesso dalla via Cesare Cantù al servizio degli appartamenti con gestione da parte del privato.  

• Compensazione    

La quota di n° 8 alloggi conferita in uso al Comune è destinata ad housing sociale per le categorie 
deboli (anziani autosufficienti, persone separate senza figli).  
Gli spazi comuni al piano terreno vengono utilizzati sia dagli alloggi in uso al Comune che dagli 
alloggi in gestione al privato (lavanderia/ stireria, spazio tempo libero, televisione etc) ed avranno 
un'unica utenza. 
La concessione d’uso degli spazi al piano terreno da destinarsi a strutture e servizi di uso pubblico 
e degli 8 alloggi al Comune di Casnate con Bernate sarà regolamentata da apposita convenzione 
d’uso in concessione per la durata di 50 anni.  
La manutenzione ordinaria resta in capo al Comune di Casnate con Bernate, la manutenzione 
straordinaria è posta in carico alla proprietà. 
Il canone d’affitto a prezzo convenzionato verrà corrisposto al Comune di Casnate con Bernate. 
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• Modalità di intervento:     Piano di riqualificazione e recupero urbano 
 

Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: interno al centro abitato      
• Classe di fattibilità geologica:  classe  2 fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico :  per la maggior parte in classe III – aree di tipo misto (maggior parte 

dell’area), per una piccola parte del comparto RU2b in classe II – aree destinate ad uso 
prevalentemente       

• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. 
vigenti 

 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i. la pianificazione attuativa non è 
sottoposta ad assoggettabilità della VAS   

 

 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  

 

 

L’ambito territoriale interessa un compendio immobiliare composto da un ambito industriale dismesso 
(ex Tessiture Costa), ubicato tra via Luini e via Cesare Cantù e un lotto libero, ubicato in continuità 
con il centro storico, ad est di via Cesare Cantù. 

Il progetto urbanistico vigente ed in particolare il progetto del piano dei servizi conferiva al compendio 
industriale dismesso una funzione pubblica con l’applicazione di forme perequative, mentre il lotto 
libero era destinato, in parte a parcheggi in progetto ed in parte, aveva una capacità edificatoria 
residua.  

Le previsioni urbanistiche sono state oggetto di ricorso al TAR, la cui sentenza conferma il progetto 
di destinazione pubblica del comparto.  

La variante urbanistica in attuazione dei criteri introdotto dalla L.R. 31/2014 in relazione al concetto 
di rigenerazione urbana ed in conformità della sentenza del tribunale amministrativo, ridefinisce la 
progettazione urbanistica del compendio immobiliare, coinvolgendo anche il lotto libero ubicato ad 
est di via Cesare Cantù. 

La soluzione introdotta dalla variante urbanistica prevede la riqualificazione dell’area industriale 
dismessa (Ex Tessiture Costa) posta tra via B. Luini e via C. Cantù attraverso una ristrutturazione 
dell’edificio esistente e trasformazione d’uso in funzione di ristorazione, turistico ricettivo (B&B, 
affittacamere), esercizi di vicinato e la realizzazione di parcheggi interrati con accesso da via Luini e 
parcheggi a raso lungo via cesare Cantù.  

Si prevede la razionalizzazione della rete viaria all’innesto tra via Luini e via Cesare Cantù anche con 
la realizzazione di un marciapiede, la cessione in uso perpetuo al Comune di n° 6 posti auto. Il 
comparto è sottoposto ai criteri di perequazione, così come rivisti nell’ambito della variante del P.G.T. 
per quanto attiene il cambio di destinazione d’uso nelle funzioni turistico – ricettivo- alberghiere. 
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Nel lotto posto ad est di via Cesare Cantù  si prevede la realizzazione di un edificio con funzioni 
residenziali destinate alle categorie protette, con la realizzazione al piano terreno di funzioni comuni, 
al piano primo appartamenti in concessione d’uso di 30 anni al comuni e nei piani sovrastanti 
appartamenti di gestione privata. Gli appartamenti utilizzeranno i posti auto, da realizzarsi nel 
sottosuolo, in corrispondenza dei parcheggi a raso con accesso da via Cesare Cantù. 

La sostenibilità ambientale deriva da un significativo miglioramento derivante dal recupero del 
patrimonio edilizio esistente, dismesso di diversi anni, e ubicato in prossimità del centro storico di 
Casnate, oltre che nella realizzazione di un nuovo intervento edilizio che si pone in continuità con la 
cortina edilizia, quest’ultima oggetto di dettaglio compositivo- architettonico e piano colore. 

In considerazione del contesto di elevata sensibilità, in cui si inseriscono gli interventi edificatori, vista 
la presenza della chiesa parrocchiale e della cortina della continuità con il centro storico di Casnate 
è considerato valevole l’introduzione del disposto normativo che prevede l’acquisizione del parere 
della commissione paesaggio in relazione al progetti architettonici di recupero e nuova edificazione. 

La sostenibilità economica è riconducibile alla revisione dei criteri perequativi e compensativi così 
come parametrati alla realtà urbanistica contemporanea oltre che all’introduzione di destinazioni 
d’uso, compatibili con il contesto circostanti e con una opportunità di recupero dei contesti dismessi. 
Queste ultime in considerazione della vicinanza con in centro storico e i principali servizi pubblici e 
con la Città di Como (turistico – ricettivo) 

La sostenibilità sociale è relativa al beneficio della popolazione della possibilità, attraverso il 
contributo perequativo al Comune di poter realizzare opere pubbliche, oltre alla razionalizzazione 
della rete viaria, in un punto che ne rileva delle significative criticità. 

La sostenibilità sociale è evidente, anche in attuazione della sentenza del Tar Lombardia nella 
realizzazione di un intervento di housing sociale destinato alle categorie protette.  
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PIANO DELLE REGOLE 

RU2 – RIGENERAZIONE URBANA – EX OPIFICIO TESSITURE COSTA   

PIANO DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO URBANO 

VIA B.LUINI – VIA CESARE CANTU’ 
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PIANO DELLE REGOLE  

P.d.C. 1v – VIA CANTU ( ex P.A. 2 A)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto di completamento del tessuto urbano consolidato con accesso da via 
Cesare Cantù. L’area, già edificabile nel P.R.G., è stata riconfermata dal P.G.T. estendendo la 
possibilità edificatoria anche ad un ambito confinante di altra proprietà, prevedendo la possibilità di 
intervenire con due lotti di attuazione. Il vigente P.G.T. conferisce al lotto una volumetria propria ed una 
volumetria in trasferimento dagli interventi di riqualifica delle facciate del centro storico.  

 
Progetto variante di P.G.T. : 

A seguito del monitoraggio del P.G.T. e dell’ istanza pervenuta da parte della proprietà, nonché della 
revisione dei criteri di perequazione e compensazione in considerazione della mutata situazione 
socioeconomica, la variante urbanistica prevede la realizzazione degli interventi attraverso lo strumento 
del Permesso di Costruire Convenzionato, facendo corrispondere il comparto alla proprietà e 
conferendo alla medesima una volumetria assegnata. 
Vengono altresì introdotti i criteri di compensazione economica previsti dalla variante urbanistica ed 
eliminata l’opportunità stabilita nel vigente P.G.T., di usufruire di volumi aggiuntivi derivanti dal recupero 
delle facciate del centro storico. 
 

Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  3.500,00 mq. 

• Volume assegnato :              1.800,00 mc  

• Altezza:          7,50 metri 

• Rapporto di copertura:        40% 

• Area drenante:          30% 

• Destinazioni ammesse:   
• funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
• funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi 

commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 
 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio –   

funzioni agricole   
 
• Aree di uso pubblico o generale : 

Nell’ambito della soluzione planivolumetrica proposta è facoltà dell’Amministrazione Comunale 
richiedere la localizzazione degli spazi da destinare a parcheggio pubblico nella misura di 18,00 
mq./ab, oppure richiederne la monetizzazione. Nel caso di cessione delle aree da destinare ad uso 
pubblico, all’interno delle stesse sono verificati anche i parcheggi privati dovuti nella misura di un 
posto auto ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a 
parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume realizzato. 
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• Prescrizioni paesaggistiche: 

In considerazione del contesto in cui la nuova edificazione troverà la propria ubicazione, il progetto 
architettonico dovrà acquisire il parere da parte della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio 
dovrà essere accompagnato da un progetto del verde, redatto da professionista specializzato in 
materia. 

• Prescrizioni viabilistiche  

L’accesso al comparto per la realizzazione dei nuovi interventi edilizi dovrà avvenire da via Cesare 
Cantù.  

• Compensazione economica   

Nell’ambito del comparto si applicano i parametri compensativi, come ridefiniti nell’ambito della 
variante urbanistica e di seguito indicati, in relazione alle diverse funzioni che verranno insediate: 
 
FUNZIONE RESIDENZIALE  
 
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni residenziali prevede che sino 
a 500,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione economica al Comune; si dovranno  
versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali importi  relativi al 
consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o 
L.R. 31/2014.La realizzazione di volumetrie da 501,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione economica 
pari a €/mc.50,00. 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie oggetto di 
asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste 
nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 

• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione al momento della realizzazione degli 
interventi.  
L’amministrazione Comunale, alla presentazione del progetto urbanistico avrà la facoltà di richiedere 
in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di perequazione e di oneri di urbanizzazione 
primaria la realizzazione di opere pubbliche, le quali saranno regolamentate da apposita 
convenzione urbanistica e dovranno essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al Comune non si renderà necessario procedere con la 
sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è demandato ad un atto 
gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:    Permesso di Costruire Convenzionato  
  (L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
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Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: interno al centro abitato     
• Classe di fattibilità geologica:  classe  2 fattibilità con modeste limitazioni   
• Classe studio acustico : classe II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale  
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale :  zona aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. 

vigenti 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i. il Permesso di Costruire 
Convenzionato  non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS 

 

 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  

 

 

L’ambito territoriale interessa un comparto posto ad est di via Cesare Cantù, per il quale era già 
prevista una edificazione di tipo residenziale sia nel precedente piano regolatore generale (P.R.G.) 
che nel piano del governo del territorio (P.G.T.). 

Nella vigente strumentazione urbanistica il comparto era stato unito ad un’altra proprietà posta ad 
est e ad una quota morfologica inferiore e, seppur la scheda normativa consentisse la realizzazione 
in due diversi lotti di intervento, non vi è stata l’attuazione anche a causa delle elevate somme di 
perequazione.  

La variante urbanistica prevede la realizzazione degli interventi disgiuntamente con due comparti 
autonomi e indipendenti e d applica i criteri di perequazione introdotti dalla variante urbanistica, in 
adeguamento alla situazione socio economica contemporanea. 

La sostenibilità ambientale deriva dalla possibilità di effettuare degli interventi edificatori equilibrati 
rispetto al lotto di riferimento non utilizzando parte dell’area per le porzioni accessorie dell’adiacente 
comparto. 

La sostenibilità economica è riconducibile alla possibilità di realizzazione degli interventi in modo 
autonomo oltre all’adeguamento dei criteri di perequazione alla situazione economica 
contemporanea. 

La sostenibilità sociale deriva dalla possibilità per il Comune, a fronte del pagamento degli oneri 
perequativi e concessori, di realizzare opere ed interventi a favore della collettività, come previsto nel 
Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle opere Pubbliche.  
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PIANO DELLE REGOLE  

P.d.C. 1v – VIA CANTU ( ex P.A. 2 A)  

 

  



COMUNE DI CASNATE CON BERNATE (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE E SOSTENIBILITA’ DELLA VAS  
 

 
Studio arch. Marielena Sgroi   50 

 

 

PIANO DELLE REGOLE  

P.d.C. 2v – VIA CANTU – VIA GALILEO- GALILEI ( ex P .A. 2 B)  

  

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto di completamento del tessuto urbano consolidato per il quale il vigente 
strumento urbanistico prevede l’attuazione unitamente al piano attuativo denominato PA2 a, seppur 
con due lotti di attuazione. L’indicazione pianificatoria attuale indica l’accesso al comparto dalla via 
Cesare Cantù attraverso altra proprietà. 

Il vigente P.G.T. conferisce al lotto una volumetria propria ed una volumetria in trasferimento dagli 
interventi di riqualifica delle facciate del centro storico.  

 
Progetto variante di P.G.T. : 

Nell’ambito del monitoraggio delle previsioni edificatorie del vigente P.G.T. si è potuto constatare che 
il piano attuativo non ha potuto trovare attuazione poiché le proprietà avevano diverse esigenze ed, il 
vincolo di accesso da via Cantù, non ha consentito la realizzazione degli interventi edificatori.  

La proprietà ha formulato istanza preliminare nella quale rappresenta che l’accesso all’area attualmente 
avviene da via Galileo Galilei e poi attraverso un tracciato esistente che si collega, nell’ambito di un 
comparto, appartenente alla medesima proprietà, alla via B. Luini. 
 
La variante urbanistica, in considerazione della divisione del comparto in due ambiti di intervento distinti 
prevede l’attuazione del piano attraverso lo strumento del Permesso di Costruire Convenzionato, 
delimitando il comparto in conformità con la proprietà e, conferendo alla medesima, una volumetria 
assegnata. 
 
Vengono altresì revisionati i criteri di perequazione e compensazione in considerazione della mutata 
situazione socioeconomica, in uniformità con i principi generali della variante urbanistica, eliminando 
l’opportunità stabilita nel vigente P.G.T., di usufruire di volumi aggiuntivi derivanti dal recupero delle 
facciate del centro storico. 
 
La variante urbanistica, a seguito del monitoraggio delle previsioni contenute nella vigente 
strumentazione urbanistica, nonché della soluzione alternativa proposta nella 1^ variante urbanistica, 
ridefinisce il progetto del comparto denominato “Casnate Centro”.  
 
Quanto sopra in considerazione dell’ubicazione strategica del medesimo sia rispetto al sistema dei 
servizi che rispetto al progetto di recupero delle facciate – compositivo- architettonico del centro storico; 
il progetto urbanistico prevede che gli interventi trovino attuazione attraverso un integrazione del piano 
di dettaglio del centro storico e l’attuazione con Permesso di Costruire Convenzionato aderente alla 
singola proprietà. 
 
La proprietà del comparto denominato P.A. 2b è altresì proprietaria di un edificio con relativa area di 
pertinenza, confinante con quest’ultimo ed il cui accesso avviene dalla medesima viabilità di 
collegamento tra via Galileo Galilei e via Luini.  
 
Al fine di rendere maggiormente sostenibile da un punto di vista di conferimento dei volumi la variante 
prevede il trasferimento di un volume pari a 1.600,00 mc, dal comparto di “Casnate Centro” al P.d.C 2v 
– Ex P.A. 2b 
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Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:             5.500,00 mq. 

• Volume assegnato:         2.200,00 mc  

• Volume conferito dal comparto “Casnate Centro”    1.200,00 mc  

• Volume complessivo assegnato al comparto      3.400,00 mc 

• Altezza:          7,50 metri 

• Rapporto di copertura:        40% 

• Area drenante:          30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi 

commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 
 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – 

funzioni agricole   
 

• Aree di uso pubblico o generale : 

Nell’ambito della soluzione planivolumetrica proposta è facoltà dell’Amministrazione Comunale 
richiedere la localizzazione degli spazi da destinare a parcheggio pubblico nella misura di 18,00 
mq./ab, oppure richiederne la monetizzazione. Nel caso di cessione delle aree da destinare ad uso 
pubblico, all’interno delle stesse sono verificati anche i parcheggi privati dovuti nella misura di un 
posto auto ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a 
parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume realizzato. 
 

• Prescrizioni paesaggistiche: 

In considerazione del contesto di pregio paesaggistico nel quale la nuova edificazione troverà la 
propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte della Commissione 
Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un progetto del verde, redatto da 
professionista specializzato in materia. 
In particolare il progetto architettonico dovrà prediligere la realizzazione di box interrati e di involucri 
edilizi che si integrino rispetto al profilo collinare al fine di salvaguardare le visuali da via Galileo 
Galilei. E’ ammessa la tipologia edilizia di ville con giardino 
 

• Prescrizioni viabilistiche  

L’accesso al comparto per la realizzazione dei nuovi interventi edilizi avverrà in parte da via B. Luini 
ed in parte attraverso l’adeguamento del tracciato esistente che si innesta in via Galileo Galilei. 

• Compensazione economica   

Nell’ambito del comparto si applicano i parametri compensativi, come ridefiniti nell’ambito della 
variante urbanistica e di seguito indicati, in relazione alle diverse funzioni che verranno insediate: 
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FUNZIONE RESIDENZIALE  
 
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni residenziali prevede che sino 
a 500,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione economica al Comune; si dovranno  
versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali importi  relativi al 
consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o 
L.R. 31/2014.La realizzazione di volumetrie da 501,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione economica 
pari a €/mc.50,00. 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie oggetto di 
asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste 
nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 

• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione al momento della realizzazione degli 
interventi.  
L’amministrazione Comunale, alla presentazione del progetto urbanistico avrà la facoltà di richiedere 
in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di perequazione e di oneri di urbanizzazione 
primaria la realizzazione di opere pubbliche, le quali saranno regolamentate da apposita 
convenzione urbanistica e dovranno essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al Comune non si renderà necessario procedere con la 
sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è demandato ad un atto 
gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:     Permesso di Costruire Convenzionato  
             (L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: esterno al centro abitato, una piccola parte più prossima a via 
Cantù è interna al centro abitato     

• Classe di fattibilità geologica:  per la maggior parte in classe 3 fattibilità con consistenti 
limitazioni e per una piccola parte in classe  2 fattibilità con modeste limitazioni   

• Classe studio acustico : classe II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale  
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale :  zona aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. 

vigenti 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato   non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  

 

 

L’ambito territoriale interessa un comparto posto ad est di via Cesare Cantù e ad est di via Galileo 
Galilei. 

Nella vigente strumentazione urbanistica il comparto era stato unito ad un’altra proprietà posta ovest 
e ad una quota morfologica superiore e, seppur la scheda normativa consentisse la realizzazione in 
due diversi lotti di intervento, non vi è stata l’attuazione anche a causa delle elevate somme di 
perequazione.  

La variante urbanistica prevede la realizzazione degli interventi disgiuntamente con due comparti 
autonomi e indipendenti ed applica i criteri di perequazione introdotti dalla variante urbanistica, in 
adeguamento alla situazione socio economica contemporanea. 

Si prevede l’accesso al comparto dalla via Galileo Galilei, adeguando un percorso pedonale già 
esistente e viene aggiunta una quota di volumetria derivante dalla riduzione delle volumetrie nel 
comparto denominato “Casnate Centro” al fine di rendere maggiormente sostenibile sia sotto il profilo 
economico che nell’aspetto ambientale entrambi i comparti. 

La sostenibilità ambientale deriva dalla possibilità di effettuare degli interventi edificatori equilibrati 
rispetto al lotto di riferimento, non utilizzando parte delle aree appartenenti al lotto attiguo per le 
porzioni accessorie. 

In relazione alla morfologia dei luoghi che definisce dei terrazzamenti collinari vengono definite dei 
disposti regolamentari normativi vincolanti per meglio inserire l’edificazione rispetto ai contesti 
territoriali di appartenenza. 

Nell’ambito della definizione delle volumetrie attribuite al comparto sono state effettuate delle 
simulazioni volte a verificare la distribuzione volumetrica rispetto ad un coerente inserimento nel 
contesto. 

La sostenibilità economica è riconducibile alla possibilità di realizzazione degli interventi in modo 
autonomo oltre all’adeguamento dei criteri di perequazione alla situazione economica 
contemporanea. 

La sostenibilità sociale deriva dalla possibilità per il Comune, a fronte del pagamento degli oneri 
perequativi e concessori, di realizzare opere ed interventi a favore della collettività, come previsto nel 
Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle opere Pubbliche.  
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PIANO DELLE REGOLE  

P.d.C. 2v – VIA CANTU – VIA GALILEO- GALILEI ( ex P .A. 2 B)  
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PIANO DELLE REGOLE  

P.d.C. 3v – VIA GRAMSCI ( ex P.d.C. N° 4)  

  

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto di espansione e completamento del tessuto urbano consolidato esistente, 
inserito nel progetto urbanistico di P.G.T. con la finalità di incentivare l’attuazione del recupero del 
centro storico attraverso il Piano Colore e Compositivo Architettonico.  

Il P.G.T. prevede un volume assegnato integrativo al fine della sostenibilità economica dell’intervento, 
si inseriscono inoltre delle prescrizioni ambientali volte alla tutela dell’ambiente agricolo circostante.  

Il vigente P.G.T. conferisce al lotto una volumetria propria ed una volumetria in trasferimento dagli 
interventi di riqualifica delle facciate del centro storico ed inserisce dei disposti normativi di tutela 
dell’ambiente agricolo circostante.  Gli interventi edificatori potranno trovare attuazione attraverso la 
modalità attuativa del Permesso di Costruire Convenzionato.  

Progetto variante di P.G.T. : 

La variante urbanistica mantiene il progetto del vigente piano del governo del territorio in riferimento al 
conferimento dei volumi al contesto territoriale, preservando l’opportunità stabilita nel vigente, di 
usufruire di volumi aggiuntivi derivanti dal recupero delle facciate del centro storico e riducendo il 
volume proprio assegnato al lotto. 
Vengono revisionati i criteri di perequazione e compensazione in considerazione della mutata 
situazione socioeconomica, in uniformità con i principi generali della variante urbanistica. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :              3.207,00 mq.  
• Volume Assegnato proprio:       400,00 mc.  

• Volume in trasferimento dagli interventi di riqualifica  
delle facciate del centro storico                 250,00 mc.  

Vincolo di utilizzo: il volume derivante dai diritti edificatori acquisiti dal recupero delle facciate potrà essere 
utilizzato, unitamente al volume proprio del comparto, alla presentazione del progetto urbanistico attuativo. 
Non vi è l’opportunità di usufruirne in una fase successiva, attraverso integrazione e/o variante al Permesso 
di Costruire Convenzionato.  

• Volume totale         650,00 mc.  

• Altezza:          7,50 metri 

• Rapporto di copertura:        40% 

• Area drenante:          30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi 

commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 
 

• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – 
funzioni agricole   
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• Aree di uso pubblico o generale : 

Nell’ambito della soluzione planivolumetrica proposta è facoltà dell’Amministrazione Comunale 
richiedere la localizzazione degli spazi da destinare a parcheggio pubblico nella misura di 18,00 
mq./ab, oppure richiederne la monetizzazione. Nel caso di cessione delle aree da destinare ad uso 
pubblico, all’interno delle stesse sono verificati anche i parcheggi privati dovuti nella misura di un 
posto auto ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a 
parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume realizzato. 
 

• Prescrizioni paesaggistiche: 

In considerazione del contesto di pregio paesaggistico nel quale la nuova edificazione troverà la 
propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte della Commissione 
Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un progetto del verde, redatto da 
professionista specializzato in materia. 
Dovrà essere prevista la realizzazione di una barriera a verde di protezione nella porzione del lotto 
posto in prossimità con  gli ambiti agricoli. 
E’ ammessa la tipologia edilizia di edifici mono- bifamigliari. 
 

• Compensazione economica   

Nell’ambito del comparto si applicano i parametri compensativi, come ridefiniti nell’ambito della 
variante urbanistica e di seguito indicati, in relazione alle diverse funzioni che verranno insediate: 
 
FUNZIONE RESIDENZIALE  
 
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni residenziali prevede che sino 
a 500,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione economica al Comune; si dovranno  
versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali importi  relativi al 
consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o 
L.R. 31/2014.La realizzazione di volumetrie da 501,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione economica 
pari a €/mc.50,00. 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie oggetto di 
asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste 
nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 

• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione al momento della realizzazione degli 
interventi.  
L’amministrazione Comunale, alla presentazione del progetto urbanistico avrà la facoltà di richiedere 
in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di perequazione e di oneri di urbanizzazione 
primaria la realizzazione di opere pubbliche, le quali saranno regolamentate da apposita 
convenzione urbanistica e dovranno essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
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In caso di pagamento delle somme dovute al Comune non si renderà necessario procedere con la 
sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è demandato ad un atto 
gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:     Permesso di Costruire Convenzionato  
              (L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: esterno al centro abitato      
• Classe di fattibilità geologica:  per la maggior parte in classe III fattibilità con consistenti limitazioni 

e una piccola parte in classe II fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico : per la maggior parte in classe II – aree destinate ad uso prevalentemente  

residenziale, per una piccola parte in classe III – aree  di tipo misto ( lungo la viabilità) 
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. vigenti  

 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato   non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS  

 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  

 

 

L’ambito territoriale interessa un comparto posto a nord di via Gramsci, ambito di completamento del 
tessuto urbano consolidato di tipo rado. 

La vigente strumentazione urbanistica prevede una capacità edificatoria conferita al lotto derivante 
dal vincolo preliminare di utilizzo del volume generato dall’attuazione del progetto di recupero delle 
facciate del centro storico al quale può essere aggiunto un volume proprio del lotto. 

Nella fase di monitoraggio dello strumento urbanistico è stata verificata la impossibilità di dare 
attuazione agli interventi poiché il disposto regolamentare definiva un vincolo eccessivamente 
stringente.  

La variante urbanistica ha conferito al lotto un volume proprio al fine di poter realizzare una abitazione 
volta a soddisfare le esigenze di tipo famigliari al quale può essere aggiunto il volume derivante 
dall’applicazione dell’incentivo derivante del recupero delle facciate appartenenti al centro storico. 

La sostenibilità ambientale deriva dalla possibilità di poter edificare il lotto con una volumetria di tipo 
rado in un contesto prossimo a zone agricole di valore ambientale.  

La sostenibilità economica è riconducibile alla possibilità di dare attuazione agli interventi ed ad un 
adeguamento dei criteri perequativi alla realtà contemporanea. 

La sostenibilità sociale deriva dalla possibilità per il Comune, a fronte del pagamento degli oneri 
perequativi e concessori, di realizzare opere ed interventi a favore della collettività, come previsto nel 
Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle opere Pubbliche.  
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PIANO DELLE REGOLE  

P.d.C. 3v – VIA GRAMSCI ( ex P.d.C. N° 4)  
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PIANO DELLE REGOLE  

P.d.C. 4v – VIA SOCRATE ( ex P.d.R. N° 4)  

  

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto che vede la presenza di un edificio residenziale con relativa area di 
pertinenza e piazzale con conteiner per raccolta rottami già mascherato da significative presenze di 
verde che circondano l’intera area di pertinenza dell’attività. 

La vigente strumentazione urbanistica ha riconosciuto la presenza dello svolgimento dell’attività 
artigianale ed ha conferendo all’ambito territoriale una possibilità edificatoria al fine di migliorare la 
situazione ambientale esistente. 

In considerazione di una possibile incidenza degli interventi sul SIC della Palude di Albate ed al fine di 
rendere sostenibile l’intervento è stata prevista la realizzazione di un ulteriore mascheratura a verde 
sia sul lato nord fronte strada e sul lato sud in prossimità delle aree agricole. 

L’attuazione degli interventi potrà avvenire attraverso Permesso di Costruire Convenzionato e 
l’applicazione delle perequazioni stabilite nel piano del governo del territorio. 

Progetto variante di P.G.T. : 

Nell’ambito del monitoraggio delle previsioni edificatorie del vigente P.G.T. unitamente all’esame delle 
istanze pervenute ed agli incontri propedeutici alla stesura della variante urbanistica, si è potuto 
constatare che il permesso di costruire convenzionato non ha potuto trovare attuazione a causa del 
regime vincolistico determinato dalle fasce di rispetto del progetto della nuova viabilità provinciale.  

La proprietà ha evidenziato che l’area ove è possibile operare risulta essere limitata e, inoltre, le 
perequazioni e compensazioni economiche previste nella scheda normativa risultano essere gravose 
rispetto agli interventi che, nella realtà possono essere realizzati.  
 
La variante urbanistica mantiene il progetto del vigente piano del governo del territorio riducendo a 20 
metri la fascia di rispetto lungo viabilità comunale esistente via Socrate e lungo la viabilità di previsione 
nei punti di raccordo con la nuova viabilità provinciale la cui realizzazione è prevista a  sud del comparto. 
 
Si procede alla revisione dei criteri di perequazione e compensazione, in considerazione della mutata 
situazione socioeconomica, in uniformità con i principi generali della variante urbanistica. 
 

Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :              3.872,00 mq.  
• Superficie con destinazione artigianale  

funzionale alla sola realizzazione dell’attività 
 insediata di recupero rottami         2.800,00 mq. 
 

• Altezza:          7,00 metri 
• Piani Fuori Terra            1 
• Rapporto di Copertura  

rispetto alla superficie con destinazione artigianale         40% 

• Area drenante:           20% 
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• Tipologia edilizia :  

Si prevede un’edificazione di forma prismatica rettangolare o quadrata, copertura a falde ai fini di un 
inserimento paesistico ed ambientale coerente rispetto al contesto ambientale circostante.   

• Prescrizioni Paesaggistiche :  Nell’ambito della progetto edilizio deve essere previsto anche un 
progetto del nuovo impianto arboreo al fine di creare mascherature e barriere verdi rispetto 
all’ambiente agricolo circostante nel rispetto del Sic della Palude di Albate.  

 

• Destinazioni ammesse: artigianale, residenziale esistente possibilità di ampliamento 10% per 
adeguamenti igienico sanitari 

 
• Destinazioni non ammesse: residenza, medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e 

di servizio – funzioni agricole   
 

• Aree di uso pubblico o generale : 

Nell’ambito della soluzione planivolumetrica proposta è facoltà dell’Amministrazione Comunale 
richiedere la localizzazione degli spazi da destinare a parcheggio pubblico nella misura dovuta per 
legge, oppure richiederne la monetizzazione. Nel caso di cessione delle aree da destinare ad uso 
pubblico, all’interno delle stesse sono verificati anche i parcheggi privati dovuti nella misura di un 
posto auto ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a 
parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume realizzato. 
 

• Prescrizioni paesaggistiche: 

In considerazione del contesto di pregio paesaggistico nel quale la nuova edificazione troverà la 
propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte della Commissione 
Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un progetto del verde, redatto da 
professionista specializzato in materia. Il nuovo impianto arboreo dovrà prevedere la creazione di 
mascherature e barriere verdi rispetto all’ambiente agricolo circostante, nel rispetto del SIC della 
Palude di Albate.  
 

• Compensazione economica   

Nell’ambito del comparto si applicano i parametri compensativi, come ridefiniti nell’ambito della 
variante urbanistica e di seguito indicati, in relazione alla funzione insediata 
 
FUNZIONE INDUSTRIALE – ARTIGIANALE  
 
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni industriali ed artigianali 
prevede il pagamento al Comune di una compensazione economica pari a €/mq. 10,00 ed una 
compensazione ambientale pari ad €/mq.5,00 con riferimento alle nuove superfici lorde di pavimento 
realizzate nell’ambito del comparto ed oggetto di asservimento volumetrico. 
Si dovranno altresì versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali 
importi per il consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi dovute ai sensi della L.R. 12/2005 
e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste 
nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche, mentre gli importi introitati per le 
compensazioni ambientali saranno utilizzati per interventi di riqualificazione ambientale, sugli argini 
dei corsi d’acqua e negli ambiti boscati.  
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• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione al momento della realizzazione degli 
interventi.  
L’amministrazione Comunale, alla presentazione del progetto urbanistico avrà la facoltà di richiedere 
in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di perequazione e di oneri di urbanizzazione 
primaria la realizzazione di opere pubbliche, le quali saranno regolamentate da apposita 
convenzione urbanistica e dovranno essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al Comune non si renderà necessario procedere con la 
sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è demandato ad un atto 
gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:    Permesso di Costruire Convenzionato  
           (L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: esterno al centro abitato, in parte ricompreso in fascia di rispetto 
stradale di via Socrate e viabilità di progetto provinciale Collegamento Como – Cantu’ – Mariano  

• Classe di fattibilità geologica:  classe  2 fattibilità con modeste limitazioni – classe 4 fattibilità con 
modeste limitazioni – Aree con riporti artificiali 

• Classe studio acustico : per la maggior parte in classe IV – aree di intensa attività umana, per una 
piccola parte in classe III – aree di tipo misto  

• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. vigenti 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato   non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  

 

 

L’ambito territoriale interessa un comparto posto a sud di via Socrate a confine con la frazione di 
Albate di Como, ove è insediata una attività di raccolta e deposito rottami. 

La vigente strumentazione urbanistica prevede l’attuazione degli interventi di riordino del comparto 
attraverso un piano di recupero. 

Nella fase di monitoraggio dello strumento urbanistico è stata verificata la criticità di poter dare 
attuazione agli interventi edificatori necessari per l’adeguamento dell’attività a causa della presenza 
di diverse fasce di rispetto dell’edificazione, oltre agli eccessivi oneri derivanti dall’applicazione delle 
somme dovute al Comune a titolo di perequazione.  

La variante urbanistica ha sottoposto il comparto a Permesso di Costruire Convenzionato ed 
adeguato la fascia di rispetto nelle porzioni di collegamento della viabilità esistente con la viabilità di 
progetto. E’ altresì previsto nella scheda normativa l’applicazione dei criteri di perequazione adeguati 
al sistema socioeconomico contemporaneo. 

La sostenibilità ambientale deriva dalla possibilità ammessa dai nuovi disposti normativi e 
regolamentari per l’attività insediata di intervenire con opere di adeguamento e miglioramenti di 
natura ambientale nel comparto. 

La sostenibilità economica è riconducibile alla possibilità di dare attuazione agli interventi ed ad un 
adeguamento dei criteri perequativi alla realtà contemporanea. 

La sostenibilità sociale deriva dalla possibilità per il Comune, a fronte del pagamento degli oneri 
perequativi e concessori, di realizzare opere ed interventi a favore della collettività, come previsto nel 
Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle opere Pubbliche.  
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PIANO DELLE REGOLE  

P.d.C. 4v – VIA SOCRATE ( ex P.d.R. N° 4)  
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PIANO DELLE REGOLE  

P.d.C. 5 v a – VIA SILVIO PELLICO 

  

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa edificio ubicato nel centro storico di Casnate classificato nelle modalità 
d’intervento R2- - Ristrutturazione Edilizia con Cambio d’Uso ed è riconosciuto come edificio di impianto 
storico e di valore storico- architettonico e per il quale l’impianto normativo non consente la demolizione 
e ricostruzione. 

Progetto variante di P.G.T. : 

Nell’ambito del monitoraggio delle previsioni edificatorie del vigente P.G.T. unitamente all’esame delle 
istanze pervenute ed agli incontri propedeutici alla stesura della variante urbanistica, si è potuto 
constatare che non è possibile il cambio di destinazione d’uso vista la esigua distanza dall’edificio 
esistente confinante a sud. 
La variante Urbanistica prevede la realizzazione degli interventi attraverso Permesso di Costruire 
Convenzionato nel quale si consente la demolizione e ricostruzione dell’edificio esistente con una 
diversa ubicazione nell’ambito del lotto di proprietà e viene ammessa la deroga della distanza di 5,00 
metri dell’edificazione dal confine con via Silvio Pellico, fatto salvo le distanze minime derivanti 
dall’applicazione dei disposti contenuti nel Codice Civile. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :              535,00 mq.  

• Volume assegnato :         esistente  

• Altezza:          7,50 metri 

• Rapporto di copertura:          40% 

• Area drenante:             30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi 

commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio 

– funzioni agricole   
 

• Norma speciale: 

E’ ammessa la demolizione e ricostruzione dell’edificio esistente ed una diversa ubicazione 
dell’edificazione nell’ambito del lotto di proprietà e la deroga della distanza di 5,00 metri 
dell’edificazione dal confine con via Silvio Pellico, fatto salvo le distanze minime derivanti 
dall’applicazione dei disposti contenuti nel Codice Civile. 
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• Aree di uso pubblico o generale : 

Nell’ambito della soluzione planivolumetrica proposta è facoltà dell’Amministrazione Comunale 
richiedere la localizzazione degli spazi da destinare a parcheggio pubblico nella misura di 18,00 
mq./ab, oppure richiederne la monetizzazione. Nel caso di cessione delle aree da destinare ad uso 
pubblico, all’interno delle stesse sono verificati anche i parcheggi privati dovuti nella misura di un 
posto auto ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a 
parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume realizzato. 
 

• Prescrizioni paesaggistiche: 

In considerazione del contesto di pregio storico - paesaggistico nel quale la nuova edificazione 
troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte della 
Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un progetto del 
verde, redatto da professionista specializzato in materia. 

• Compensazione economica   

Nell’ambito del comparto si applicano i parametri compensativi, come ridefiniti nell’ambito della 
variante urbanistica e di seguito indicati, in relazione alle diverse funzioni che verranno insediate: 
 
FUNZIONE RESIDENZIALE  
 
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni residenziali prevede che sino 
a 500,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione economica al Comune; si dovranno  
versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali importi  relativi al 
consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o 
L.R. 31/2014.La realizzazione di volumetrie da 501,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione economica 
pari a €/mc.50,00. 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie oggetto di 
asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste 
nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 

• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione al momento della realizzazione degli 
interventi.  
L’amministrazione Comunale, alla presentazione del progetto urbanistico avrà la facoltà di richiedere 
in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di perequazione e di oneri di urbanizzazione 
primaria la realizzazione di opere pubbliche, le quali saranno regolamentate da apposita 
convenzione urbanistica e dovranno essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al Comune non si renderà necessario procedere con la 
sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è demandato ad un atto 
gestionale dell’ufficio comunale competente. 
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• Modalità di intervento:     Permesso di Costruire Convenzionato  

          (L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: interno al centro abitato, centro storico L.R. 12/2005    
• Classe di fattibilità geologica:  classe  2 fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico : classe II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. vigenti 

 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato   non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS  

 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  

 

L’ambito territoriale interessa un comparto ubicato in via Silvio Pellico, nel centro storico di Casnate. 

La vigente strumentazione urbanistica prevede, negli elaborati di dettaglio del centro storico- modalità 
d’intervento, pur consentendo il cambio di destinazione d’uso dell’edificio accessorio, un intervento 
di tipo conservativo sia della sagoma che della ubicazione dell’edificio. 

Nella fase di monitoraggio dello strumento urbanistico è stata verificata la criticità di non poter dare 
attuazione agli interventi, in considerazione della vicinanza dell’immobile con l’edificio a corte 
fronteggiante.  

Vista la presenza, attorno all’edificio di un’area destinata a giardino, si rileva l’opportunità di distribuire 
la volumetria nell’ambito della proprietà, superando la criticità derivante dalla vicinanza dell’immobile 
fronteggiante, nel rispetto della realizzazione di un intervento edificatorio che si integri con il contesto 
circostante di centro storico. 

La variante urbanistica ha sottoposto il comparto a Permesso di Costruire Convenzionato 
regolamentato da apposita scheda normativa la quale rivolge una particolare attenzione all’ambito di 
salvaguardia ove l’immobile è inserito. 

La sostenibilità ambientale deriva dalla possibilità ammessa dai nuovi disposti normativi di poter 
recuperare il patrimonio edilizio esistente dismesso e di effettuare un intervento coerente sotto il 
profilo paesaggistico rispetto al contesto ambientale circostante. 

La sostenibilità economica è riconducibile alla possibilità di dare attuazione agli interventi ed ad un 
adeguamento dei criteri perequativi alla realtà contemporanea. 

La sostenibilità sociale deriva dalla possibilità per il Comune, a fronte del pagamento degli oneri 
perequativi e concessori, di realizzare opere ed interventi a favore della collettività, come previsto nel 
Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle opere Pubbliche.  

  



COMUNE DI CASNATE CON BERNATE (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE E SOSTENIBILITA’ DELLA VAS  
 

 
Studio arch. Marielena Sgroi   67 

 

 

PIANO DELLE REGOLE  

P.d.C. 5 v a – VIA SILVIO PELLICO 
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PIANO DELLE REGOLE  

P.d.C. 5 v b – VIA FERMI 

  

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa edificio ubicato nel nucleo storico posto lungo via Fermi per il quale è già in essere 
un piano di recupero “P.R. via Fermi” in fase di attuazione.  
La vigente strumentazione urbanistica ha recepito il sopra indicato piano di recupero in fase di 
attuazione  
 

Progetto variante di P.G.T. : 

Nell’ambito del monitoraggio delle previsioni edificatorie del vigente P.G.T. , unitamente all’esame delle 
istanze pervenute ed agli incontri propedeutici alla stesura della variante urbanistica, si è acquisito 
l’informazione da parte della proprietà che la stessa ha acquistato un’area pertinenziale all’edificio 
interessato dal Piano di Recupero in fase di attuazione.La Variante Urbanistica prevede l’estensione 
della pianificazione attuativa, al fine di comprendere l’intera proprietà e, sottopone l’ambito, a Permesso 
di Costruire Convenzionato. 

Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :              455,00 mq.  

• Volume assegnato :         esistente  

• Altezza:          7,50 metri 

• Rapporto di copertura:          40% 

• Area drenante:            30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi 

commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio 

– funzioni agricole   
 

• Norma speciale: 

E’ ammessa la revisione del progetto previsto dal Piano di Recupero – via Fermi in fase di attuazione 
con la ricomposizione architettonica dei volumi e la proposizione di una diversa soluzione urbanistica  
 

• Aree di uso pubblico o generale : 

Nell’ambito della soluzione planivolumetrica proposta è facoltà dell’Amministrazione Comunale 
richiedere la localizzazione degli spazi da destinare a parcheggio pubblico nella misura di 18,00 
mq./ab, oppure richiederne la monetizzazione. Nel caso di cessione delle aree da destinare ad uso 
pubblico, all’interno delle stesse sono verificati anche i parcheggi privati dovuti nella misura di un 
posto auto ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a 
parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume realizzato. 
Si dovrà tenere conto delle previsioni di cessioni ed eventuali monetizzazioni già effettuate 
nell’ambito del Piano di Recupero via Fermi in fase di attuazione. 
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• Prescrizioni paesaggistiche: 

In considerazione del contesto di pregio storico- paesaggistico nel quale la nuova edificazione 
troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte della 
Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un progetto del 
verde, redatto da professionista specializzato in materia. 
 

• Compensazione economica   

Nell’ambito del comparto si applicano i parametri compensativi, come ridefiniti nell’ambito della 
variante urbanistica e di seguito indicati, in relazione alle diverse funzioni che verranno insediate: 
 
FUNZIONE RESIDENZIALE  
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni residenziali prevede che sino 
a 500,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione economica al Comune; si dovranno  
versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali importi  relativi al 
consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o 
L.R. 31/2014.La realizzazione di volumetrie da 501,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione economica 
pari a €/mc.50,00. 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie oggetto di 
asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste 
nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 
 

• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione al momento della realizzazione degli 
interventi. L’amministrazione Comunale, alla presentazione del progetto urbanistico avrà la facoltà 
di richiedere in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di perequazione e di oneri di 
urbanizzazione primaria la realizzazione di opere pubbliche, le quali saranno regolamentate da 
apposita convenzione urbanistica e dovranno essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al Comune non si renderà necessario procedere con la 
sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è demandato ad un atto 
gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:     Permesso di Costruire Convenzionato  
           (L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
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Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: esterno al centro abitato, centro storico L.R. 12/2005   
• Classe di fattibilità geologica:  classe  2 fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico : classe II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. vigenti 

 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i. il Permesso di Costruire 
Convenzionato   non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS  

 

 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  

 

L’ambito territoriale interessa un comparto ubicato in via Fermi in un contesto di nuclei di antica 
formazione. 

La vigente strumentazione urbanistica conferma negli elaborati delle modalità di intervento la 
presenza di un piano di recupero in fase di attuazione. 

Nella fase di monitoraggio dello strumento urbanistico è stata verificato che la proprietà è entrata in 
possesso di una porzione di area adiacente all’immobile oggetto di recupero edilizio. 

La variante urbanistica ha sottoposto il comparto a Permesso di Costruire Convenzionato 
regolamentato da apposita scheda normativa, la quale considera nella sua totalità la proprietà e  
rivolge una particolare attenzione all’ambito di salvaguardia ove l’immobile è inserito. 

La sostenibilità ambientale deriva dalla possibilità ammessa dai nuovi disposti normativi di poter 
recuperare il patrimonio edilizio esistente dismesso e di effettuare un intervento coerente sotto il 
profilo paesaggistico rispetto al contesto ambientale circostante. 

La sostenibilità economica è riconducibile alla possibilità di dare attuazione agli interventi ed ad un 
adeguamento dei criteri perequativi alla realtà contemporanea. 

La sostenibilità sociale deriva dalla possibilità per il Comune, a fronte del pagamento degli oneri 
perequativi e concessori, di realizzare opere ed interventi a favore della collettività, come previsto nel 
Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle opere Pubbliche.  
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PIANO DELLE REGOLE  

P.d.C. 5 v b – VIA FERMI 
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PIANO DELLE REGOLE 

P.d.C. 6 – VIA VOLTA  ( parte ex P.L. 9 A )  

  

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto che vede la presenza di un involucro edilizio edificato in ambito di Piano 
di Lottizzazione denominato P.L. 9 a, non completato poiché i volumi disponibili sono stati utilizzati 
nell’ambito dell’edificazione già ultimata negli altri lotti. La vigente strumentazione urbanistica identifica 
il comparto come piano attuativo in fase di attuazione  
 
Progetto variante di P.G.T. : 

La variante urbanistica riconosce che i lottizzanti hanno concluso la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione previste nella convenzione urbanistica e pertanto classifica le aree in ambito territoriale 
omogeneo “R2- Residenziale esistente e di completamento”, che identifica la zona omogenea 
rappresentativa dell’indice edificatorio utilizzato.  
L’involucro edilizio potrà essere completato realizzando un volume residenziale solo a seguito 
dell’avvenuto collaudo delle opere di urbanizzazione previste nel piano di lottizzazione P.L. 9 a.  
I volumi conferiti al comparto dovranno essere acquisiti dal recupero delle facciate del centro storico 
attraverso atto di trasferimento dei diritti edificatori, all’ultimazione dei lavori di riqualifica del centro 
storico. 
 
VINCOLO NORMATIVO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERV ENTI EDIFICATORI 
La realizzazione degli interventi previsti nella presente scheda normativa di variante, consistenti nel 
completamento dell’involucro edilizio esistente, sono vincolati e assumeranno cogenza ed esecutività 
non alla pubblicazione della variante di P.G.T. sul BURL , ma al momento del collaudo e cessioni a 
Comune di Casnate con Bernate delle opere di urbanizzazione previste nel piano di lottizzazione P.L. 
9 a, con la conseguente convalida dell’ottemperanza degli obblighi convenzionali. 
I volumi conferiti al comparto dovranno essere acquisiti dall’applicazione del Piano Colore relativo al 
centro storico, attraverso atto di trasferimento dei diritti edificatori, all’ultimazione dei lavori negli 
immobili oggetto di rifacimento delle facciate. Solo successivamente all’acquisizione della suddetta 
capacità edificatoria, derivante dall’acquisizione dei diritti edificati in trasferimento dagli interventi di 
riqualifica delle facciate del centro storico, potranno essere utilizzati i volumi assegnati al comparto 
dalla presente variante urbanistica.  
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :              1.080,00 mq.  
• Volume assegnato  in trasferimento dagli interventi di riqualifica  

delle facciate del centro storico                 240,00 mc.  
• Volume assegnato al lotto                  400,00 mc.  
• Altezza:          7,50 metri 
• Rapporto di copertura:        40% 
• Area drenante:          30% 
• Destinazioni ammesse:   

funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi 
commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – 
funzioni agricole    
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• Aree di uso pubblico o generale : 

Nell’ambito della soluzione planivolumetrica proposta è facoltà dell’Amministrazione Comunale 
richiedere la localizzazione degli spazi da destinare a parcheggio pubblico nella misura di 18,00 
mq./ab, oppure richiederne la monetizzazione. Nel caso di cessione delle aree da destinare ad uso 
pubblico, all’interno delle stesse sono verificati anche i parcheggi privati dovuti nella misura di un 
posto auto ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a 
parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume realizzato. 

• Prescrizioni paesaggistiche: 

In considerazione che l’involucro edilizio incompleto ubicato lungo via Volta costituisce elemento di 
degrado ambientale l’intervento di completamento dovrà acquisire il parere da parte della 
Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un progetto del 
verde, redatto da professionista specializzato in materia. 

• Compensazione economica   

In considerazione dell’eccezionalità del disposto normativo volto a migliorare una situazione di 
degrado paesaggistico si applica una compensazione economica pari a €/mc. 50,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie oggetto di 
asservimento volumetrico. Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di 
opere pubbliche previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 
Le suddette somme ineriscono esclusivamente alla modifica dei criteri perequativi, introdotti dalla 
variante urbanistica, a seguito della rivalutazione del quadro di riferimento in relazione alla realtà 
socioeconomica contemporanea. Gli importi dovuti al Comune dovranno essere utilizzate per la 
realizzazione delle opere pubbliche previste nel piano dei servizi e/o nel Piano Triennale delle opere 
pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione al momento della realizzazione degli 
interventi. L’amministrazione Comunale, alla presentazione del progetto urbanistico avrà la facoltà 
di richiedere in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di perequazione e di oneri di 
urbanizzazione primaria la realizzazione di opere pubbliche, le quali saranno regolamentate da 
apposita convenzione urbanistica e dovranno essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al Comune non si renderà necessario procedere con la 
sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è demandato ad un atto 
gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:     Permesso di Costruire Convenzionato  
            (L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
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Regime vincolistico  
• Vincoli ambientali – tecnologici: esterno al centro abitato      
• Classe di fattibilità geologica:  classe  1 fattibilità senza particolari limitazioni  
• Classe studio acustico : classe III – aree di tipo misto 
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. vigenti 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS  

 

 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  

 

L’ambito territoriale interessa un comparto ubicato in via Volta e costituisce una porzione di area 
appartenente ad un piano di lottizzazione in fase di attuazione degli interventi edificatori. 

La vigente strumentazione urbanistica riconosce il lotto come appartenente ad un compendio in fase 
di attuazione. 

Nella fase di monitoraggio dello strumento urbanistico è stata rilevata la presenza di una scheletro, 
non completato, poiché la volumetria conferita al comparto dal P.A. è stata utilizzata per la 
realizzazione dei sottotetti abitabili. 

La variante urbanistica ha sottoposto il comparto a Permesso di Costruire Convenzionato e ammette 
la possibilità di recuperare una parte dell’involucro esistente con l’utilizzo dei volumi generati dal 
recupero delle facciate appartenenti al centro storico ed in parte con una volumetria conferita al 
comparto. 

La variante urbanistica, relativamente al comparto assumerà efficacia, non alla pubblicazione della 
variante urbanistica sul BURL, bensì alla conclusione del piano attuativo con il collaudo delle opere 
e le dovute cessioni al comune. 

Le volumetria aggiuntive conferite al compendio derivano in parte dall’applicazione delle agevolazioni 
per il recupero delle facciate e sono comunque sottoposte a perequazione urbanistica compensativa. 

La sostenibilità ambientale deriva dalla opportunità di completare uno scheletro edilizio 
miglioramento la percezione paesistica dei luoghi. 

La sostenibilità economica è riconducibile alla possibilità attraverso l’applicazione di diversi disposti 
di ordine perequativo di riconvertire un involucro edilizio già realizzato. 

La sostenibilità sociale deriva dalla possibilità per il Comune, a fronte del pagamento degli oneri 
perequativi e concessori, di realizzare opere ed interventi a favore della collettività, come previsto nel 
Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle opere Pubbliche.  
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PIANO DELLE REGOLE 

P.d.C. 6 – VIA VOLTA  ( parte ex P.L. 9 A )  
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NOTA :  LE SCHEDE NORMATIVE RELATIVE AI PERMESSI DI  COSTRUIRE CONVENZIONATI N° 7 E N° 8 VENGONO 
INSERITE PER COMPLETEZZA DEGLI ATTI MA NON COSTITUI SCONO OGGETTO DI VARIANTE URBANISTICA 
POICHE GIA’ OGGETTO DI VALUTAZIONI E CONSIDERAZIONI  NELL’AMBITO DELLA 1^ VARIANTE AGLI ATTI DI 
P.G.T.  

PIANO DELLE REGOLE  

PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO N° 7 

VIA BARACCA - VIA MONTE ROSA - VIA SAURO 

 

Descrizione dell’area  

Il comparto interessa un’area in prevalenza prativa delimitata lungo via Nazario Sauro da un cordolo a 
lato strada che successivamente, a partire dall’intersezione con via Monte Rosa diventa muro a secco 
di contenimento e, nel tratto di accesso tramite rampa di scale, all’area da via Baracca, muro in cemento 
armato.  

La dotazione a verde dell’area è caratterizzata da una siepe sempreverde lungo via Nazario Sauro con 
retrostante alberature di modesto valore.  La siepe prosegue nel tratto insistente dalla metà di via Monte 
Rosa sino all’ odierno accesso pedonale al lotto con retrostante alberature, anch’esse di modesto 
valore vegetazionale e paesistico. E’ presente inoltre un numero esiguo di alberature sparse all’interno 
del lotto.  

La morfologia dei luoghi vede la presenza di un pianoro nella porzione posta nella zona centrale del 
comparto, in leggero declivio da via Nazario Sauro verso via Monte Rosa. 

Definizione urbanistica attuale dell’area secondo il P.G.T. vigente  

L’area è classificata dal P.G.T vigente in zona AP- Aree ed Attrezzature di uso pubblico con 
destinazione verde poiché destinata ad area standard verde di piano di lottizzazione dalla precedente 
strumentazione urbanistica P.R.G.  

Nella Convenzione sottoscritta tra il comune ed i lottizzanti in data 16.07.1975 registrata a Cantù il 
20.07.1975 n° 1048-Mod. I vol. 74 e trascritta alla Conservatoria dei Registri Immobiliari di Como il 
25.08.1975 ai n° 8077/7189, l’area contraddistinta catastalmente al mappale n° 2249 ex mappale n° 
8/g in oggetto era stata trasferita al comune. La proprietà comunale dell’area è stata di recente 
confermata con Sentenza R.G. n° 6345/09 del 06.02.2013 .  

Progetto variante di P.G.T.  

Il progetto di variante di piano prevede la trasformazione della suddetta area in ambito edificabile con 
preventiva presentazione di Permesso di Costruire Convenzionato e, tramite attribuzione di un indice 
edificatorio conforme a quanto previsto dal P.G.T. vigente per altri comparti interclusi nell’ambito del 
tessuto urbano consolidato.  

La nuova destinazione attribuita al comparto è maggiormente consona all’intorno che vede la presenza 
di edificazione residenziale con tipologia villette mono - bifamigliari  e giardini di pertinenza. 

La morfologia dei luoghi e l’ubicazione non consentono un utilizzo delle aree che costituisca un valore 
aggiunto per il sistema comunale del Piano dei Servizi. 

Diversamente la valorizzazione economica delle aree attraverso una alienazione permette al Comune 
di introitare delle somme da finalizzare al miglioramento dei servizi attraverso la realizzazione di 
interventi previsti nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche e nel Piano dei Servizi.  
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Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :         3.840,00 mq.  
• Indice  edificatorio  0,6 mc/mq  volume assegnato       2.304,00 mc.  
• Tipologia edilizia : edifici mono- bifamigliari - villette a schiera  
• Piani Fuori Terra :        2 piani  
• Altezza :          7,50 metri  
• Destinazioni ammesse :       residenziale , uffici  
 

• Prescrizioni Paesaggistiche :   
1. La nuova edificazione dovrà inserirsi in modo coerente rispetto alla morfologia dei luoghi  che 

caratterizzano l’andamento naturale del terreno.  
2. La siepe  esistente lungo via Nazario Sauro  e via Monte Rosa  dovrà essere conservato  e 

mantenuto ed integrata nelle porzioni mancanti. Gli elaborati di progetto dovranno 
necessariamente contenere la ricognizione del verde esistente e prevedere la riqualificazione 
dello stesso  da  conseguirsi attraverso  eliminazione ed integrazione dell’impianto arboreo , 
anche in relazione alla nuova edificazione. Quanto sopra allo scopo di garantire il miglior 
inserimento ambientale e paesaggistico.  

3. L’ambito di intervento è classificato in classe di sensibilità paesistica 5 in attuazione delle 
modalità operative rese obbligatorie dal P.T.C.R. e relative all’individuazione delle classi di 
sensibilità paesistica dei luoghi ; pertanto il progetto deve essere sottoposto ad Esame 
Paesistico.  

• Aree  di uso pubblico o generale parcheggi       

La realizzazione della nuova edificazione dovrà garantire una dotazione minima di aree a 
parcheggio pari ad 1 posto auto ogni nuova unità abitativa oltre ai  posti auto per disabili dovuti 
per legge, al servizio dei visitatori delle nuove residenze. Le predette aree a parcheggio 
dovranno essere ubicate all’interno del comparto così da garantire l’agevole accesso alle stesse 
da parte degli autoveicoli. Qualora non sia possibile garantire la dotazione sopra indicata, gli 
stessi potranno essere monetizzati.  

• Perequazione economica      

La trasformazione delle aree con attribuzione di diritti edificatori prevede il versamento al 
comune di una somma economica a titolo di perequazione dell’importo di € 25.000,00 da 
destinare a prestazione di servizi quali il trasporto scolastico o, in alternativa, opere di 
manutenzione ordinaria di beni di proprietà comunale.  I predetti importi sono da ritenersi 
aggiuntivi rispetto agli oneri concessori (oneri di urbanizzazione primaria, oneri di 
urbanizzazione secondaria, costo di costruzione aree verdi)  

Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: interno al centro abitato      
• Classe di fattibilità geologica:  classe  2 fattibilità con modeste limitazioni   
• Classe studio acustico : classe III – aree di tipo misto 
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. vigenti  
• Area a rischio archeologico: Negli ambiti a rischio archeologico, al momento degli scavi per la 

realizzazione degli interventi edilizi, in caso di ritrovamenti, si dovrà avvisare la Soprintendenza 
dei Beni Archeologici della Lombardia per gli adempimenti necessari a norma di Legge.  
i progetti edilizi debbono essere trasmessi alla Soprintendenza dei Beni Archeologici della 
Lombardia per il parere di competenza e l’eventuale programmazione di indagini geologiche 
preliminari. 
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PIANO DELLE REGOLE 

PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO N° 8 – VIA SAUR O 

Descrizione dell’area  

Il comparto interessa un’area interclusa, posta sul confine comunale, caratterizzata dalla presenza di 
cespugli e vegetazione spontanea e morfologia dei luoghi che vede la presenza di pianori e superfici 
acclivi. Nella porzione del lotto posta in prossimità dell’edificazione esistente vi sono ambiti di prato 
incolto.  

Definizione urbanistica attuale dell’area secondo i l P.G.T. vigente : 

L’area è classificata dal P.G.T vigente in zona AP- Aree ed Attrezzature di uso pubblico con 
destinazione verde poiché destinata ad area standard verde di piano di lottizzazione dalla precedente 
strumentazione urbanistica  P.R.G.  

E’ inoltre sovrapposto l’ambito boscato così come indicato in una prima stesura del PIF- Piano di 
Indirizzo Forestale che comunque classificava l’area come trasformabile ossia “ Boschi soggetti a 
trasformazione ordinaria a delimitazione esatta con vincolo di destinazione” . 

A seguito di puntuali sopralluoghi e verifiche è stato rilevato che per estensione e consistenza l’area 
non può essere classificata come boscata. Per la  predetta motivazione  il Comune ha provveduto a 
formulare apposita osservazione al piano di settore , nell’ambito della procedura di VAS, finalizzata a 
consentire la trasformazione dell’area.  

Nella Convenzione sottoscritta tra il comune ed i lottizzanti in data 16.07.1975 registrata a Cantù il 
20.07.1975 n° 1048-Mod. I vol. 74 e trascritta alla conservatoria dei Registri Immobiliari di Como il 
25.08.1975 ai n° 8077/7189, l’area contraddistinta catastalmente al mappale n°8 ex  mappale n° 8/a in 
oggetto era stata trasferita al comune. La proprietà  comunale dell’area è stata di recente confermata 
con sentenza  R.G. 6345/09 del 06.02.2013 .  

Con sentenza  R.G. 6345/09 del 06.02.2013 è stato confermato che l’area contraddistinta 
catastalmente al mappale n° 8 ex mappale n° 8/a è di proprietà comunale.  

Per una minor parte il P.G.T. classifica l’ambito in oggetto in zona  R2 - Residenziale esistente e di 
Completamento , area che per consistenza e collocazione può essere esclusivamente complementare 
ad un ambito edificabile. 

Progetto  variante di P.G.T. : 

Premesso che il Comune, come già esplicitato nel capoverso precedente, ha presentato  osservazione 
al PIF Provinciale finalizzato ad una nuova definizione delle aree , queste ultime non possono infatti 
essere qualificate come boscate,  poiché esclusivamente caratterizzata in parte da prato incolto ed in 
parte da boscaglia isolata derivante dall’incuria dei luoghi.  

Il progetto di variante di piano prevede la trasformazione della suddetta area in ambito edificabile con 
preventiva presentazione di Permesso di Costruire Convenzionato  e,  l’attribuzione di un indice 
edificatorio conforme a quanto previsto dal P.G.T. vigente per altri comparti interclusi nell’ambito del 
tessuto urbano consolidato.  

La  nuova destinazione attribuita  al comparto è maggiormente consona all’intorno,  che vede la 
presenza di edificazione residenziale con tipologia villette mono - bifamigliari  e giardini di pertinenza e 
la previsione  di realizzazione di una nuova viabilità sovralocale con relativa fascia di rispetto,  che 
interessa in parte il lotto, con conseguente alterazione delle destinazione delle aree rendendole 
urbanizzate.  
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L’esigua volumetria attribuita al lotto , la morfologia dei luoghi ed i vincoli derivanti dalla presenza di 
una fascia di rispetto della nuova viabilità in progetto consentiranno l’edificazione di un numero ridotto 
di edifici. 

Stante la conformazione del lotto e le specifiche relative all’area in precedenza indicate non si può 
prefigurare un utilizzo pubblico delle medesime che costituisca un valore aggiunto per il sistema 
comunale del Piano dei Servizi. 

Diversamente la valorizzazione economica del terreno attraverso una alienazione permette al Comune 
di introitare delle somme da finalizzare al miglioramento dei servizi attraverso la realizzazione di 
interventi previsti nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche e nel Piano dei Servizi.  

Parametri edilizio – urbanistici: 

• Superficie territoriale :          2.350,00 mq.  

• Indice  edificatorio  0,6 mc/mq   volume assegnato       1.410,00 mc.  

• Tipologia edilizia :  villette monofamigliari - bifamigliari- villette a schiera  

• Piani Fuori Terra :              2 piani  

• Altezza :                7,50 metri  

• Destinazioni ammesse :        residenziale , uffici  

• Prescrizioni Paesaggistiche :   
L’inserimento della nuova edificazione dovrà avere come riferimento l’indagine agronomica di 
dettaglio e progetto del verde che dovrà essere allegato alla documentazione relativa al Permesso 
di Costruire Convenzionato finalizzato alla conservazione di eventuali alberature isolate. 

In capo all’intervento edilizio vi è anche la presentazione della apposita pratica presso la Provincia 
di Como - Uffici Boschi e Foreste per l’eventuale trasformazione degli ambiti boscati.  

L’ambito di intervento è classificato in classe di sensibilità paesistica 5 in attuazione delle modalità 
operative rese obbligatorie dal P.T.C.R. e relative all’individuazione delle classi di sensibilità 
paesistica dei luoghi ; pertanto il progetto deve essere sottoposto ad Esame Paesistico.  

 

• Aree  di uso pubblico o generale parcheggi - ingresso al comparto:     

L’intervento edilizio dovrà garantire una dotazione minima di aree a parcheggio pari ad 1 posto auto 
ogni nuova unità abitativa oltre ai  posti auto per disabili dovuti per legge, al servizio dei visitatori 
delle nuove residenze. Tali spazi dovranno essere ubicati nella porzione maggiormente idonea per 
l’accesso da parte dei fruitori. Qualora nell’ambito della progettazione del comparto non risulti 
possibile la loro localizzazione gli spazi a parcheggio potranno essere monetizzati. L’ingresso al 
comparto  potrà avvenire da via Nazario Sauro e da via Baracca , mantenendo la possibilità rispetto 
a quest’ultimo degli spazi di manovra per il ritorno.    

• Perequazione economica      

La trasformazione delle aree con attribuzione di diritti edificatori prevede il versamento al comune di 
una somma economica a titolo di perequazione dell’importo di € 10.000,00 da destinare a 
prestazione di servizi quali il trasporto scolastico o, in alternativa, opere di manutenzione ordinaria 
di beni di proprietà comunale.  I predetti importi sono da ritenersi aggiuntivi rispetto agli oneri 
concessori (oneri di urbanizzazione primaria, oneri di urbanizzazione secondaria, costo di 
costruzione aree verdi)  
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Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: interno al centro abitato , fascia di 10/20 metri sul confine di 
Grandate ricadente nella fascia di rispetto del Sistema Viabilistico Pedemontano - Lotto 1; ambiti 
boscati P.I.F.     

• Classe di fattibilità geologica:  classe  2 fattibilità con modeste limitazioni   
• Classe studio acustico : classe III – aree di tipo misto 
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. 

vigenti  
• Area a rischio archeologico : Negli ambiti a rischio archeologico, al momento degli scavi per la 

realizzazione degli interventi edilizi, in caso di ritrovamenti, si dovrà avvisare la Soprintendenza 
dei Beni Archeologici della Lombardia per gli adempimenti necessari a norma di Legge.  
i progetti edilizi debbono essere trasmessi alla Soprintendenza dei Beni Archeologici della 
Lombardia per il parere di competenza e l’eventuale programmazione di indagini geologiche 
preliminari. 
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PIANO DELLE REGOLE   

CASNATE CENTRO - PROGETTO GENERALE 
 
 
Stato di fatto Piano di Recupero “Casnate Centro" con divisione delle proprietà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto urbanistico generale 

    

9 9 
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CASNATE CENTRO - PROGETTO GENERALE 

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un’area centrale del nucleo storico con la presenza di diversi edifici, alcuni con 
destinazione residenziale altri rustici, un tempo utilizzati per lo svolgimento dell’attività rurale come 
fienili ed appartenenti all’impianto storico del nucleo storico. L’analisi del compendio rileva che in taluni 
casi gli edifici hanno subito delle significative trasformazioni e l’aggiunta di elementi superfettativi e 
corpi di fabbrica realizzati in epoche recenti, permangono alcuni elementi di pregio architettonico ed 
ambientale.  
 
Il compendio è oggetto di Piano di Recupero approvato dal consiglio comunale con deliberazione C.C. 
n° 39 del 26.11.2009 e per il quale non è mai stata sottoscritta la convezione urbanistica ed è prossima 
la scadenza dei dieci anni di validità della pianificazione attuativa.  
 
In considerazione del fatto che il comparto assume un ruolo strategico nel progetto del piano dei servizi 
per la razionalizzazione dell’assetto viario e per di recupero del centro storico di Casnate in relazione 
al progetto compositivo architettonico e piano colore delle facciate, nonché data la presenza di strutture 
pubbliche quali il municipio, il parco pubblico, gli ambulatori posti in prossimità dello stesso. 
 
Nel corso della 1^ variante agli atti del P.G.T. è stata inserito un disposto normativo speciale con una 
soluzione progettuale planimetrica unitaria, al fine di poter dare una alternativa al progetto iniziale, il 
quale non era piu’ coerente con la situazione economica contemporanea e non avrebbe trovato una 
concreta attuazione, anche in considerazione delle differenti esigenze delle molteplici proprietà 
coinvolte.  
 
Progetto variante di P.G.T. : 

Nell’ambito del monitoraggio delle previsioni edificatorie del vigente P.G.T. e della soluzione progettuale 
prevista per il comparto dalla 1^ variante Urbanistica è stato valutato, nell’ambito di un progetto unitario 
il quale considerasse principalmente la risoluzione della criticità viabilistica, la suddivisione del 
comparto con modalità di intervento e disposti normativi speciali riferiti a comparti delimitati e 
corrispondenti alle singole proprietà. 

Il progetto urbanistico, nella sua complessità, prevede una integrazione del progetto di dettaglio di 
composizione architettonica e piano colore del nucleo di Casnate al fine di rendere coerenti ed 
omogenei gli interventi rispetto a quanto indicato per le adiacenti cortine edilizie.  

In particolare gli interventi troveranno attuazione per il corpo di fabbrica posto in continuità con la cortina 
edilizia posta lungo via B. Luini attraverso la classificazione dell’edificio in zona R1- Ristrutturazione 
Edilizia e sarà oggetto di integrazione del Piano Colore del Centro Storico per la cortina edilizia che 
prospetta lungo via B. Luini e potrà godere dei benefici derivanti dall’acquisizione del bonus volumetrico 
(168,00 mc) 

L’edificio di proprietà comunale posto lungo via Marconi viene riconosciuto come proprietà comunale e 
sarà oggetto, unitamente alla restante porzione del comparto fronteggiante il medesimo tracciato viario 
di integrazione del Piano Colore del Centro Storico e potrà godere dei benefici derivanti 
dall’acquisizione del bonus volumetrico (36,00 mc ). L’intervento di ristrutturazione dell’edificio avverrà 
con gli oneri compensativi derivanti da altri interventi edificatori. 

Si individuano tre comparti sottoposti a disposti normativi particolari con la modalità del Permesso di 
Costruire Convenzionato  denominati nell’ambito della variante PdC 9 a - PdC 9 b – Pdc 9c. 
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CASNATE CENTRO - PROGETTO GENERALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  Sedime edifici oggetto di riqualificazione e ricomposizione 

9 9 
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  

 

L’ambito territoriale interessa un comparto ubicato nel centro storico di Casnate e denominato 
“Casnate Centro”.  

Il piano del governo del territorio ha recepito la previsione di piano di recupero in fase di attuazione, 
poiché già approvato da parte del Consiglio Comunale, seppur non ancora sottoscritta la convenzione 
urbanistica. Sono in fase di decorrenza i dieci anni entro i quali è possibile dare attuazione agli 
interventi rispetto al progetto urbanistico originario. 

Nel corso della prima variante urbanistica agli atti del P.G.T. è stato introdotto un disposto normativo 
speciale con indicazioni progettuali planivolumetriche e degli spazi pubblici, al fine di incentivare la 
realizzazione degli interventi e migliorare l’impianto del piano, previsto nell’originario piano di 
recupero, nonchè migliorare il progetto della parte pubblica. 

L’ambito territoriale riveste un importanza strategica per il sistema della viabilità del centro storico in 
considerazione della rilevante criticità derivante dal ridotto calibro e della difficoltà di transito dei 
pulman di linea, nonché della presenza in centro di un comparto dismesso e con immobili crollati, 
messi in sicurezza.  

La variante urbanistica propone un ulteriore possibilità di intervento, indicando un progetto unitario 
per la parte pubblica e identificando diversi comparti di intervento, identificati nelle singole proprietà. 

Gli interventi potranno trovare attuazione attraverso permessi di costruire convenzionati, 
regolamentati da puntuali schede normative.  

La sostenibilità ambientale deriva dalla opportunità di intervenire e riqualificare un contesto territoriale 
dismesso, ubicato nel centro del comune, attorno al quale si è già in parte data attuazione ad un 
progetto di recupero delle facciate (Piano Colore) e compositivo architettonico. Il progetto di variante 
prevede altresì l’integrazione del progetto del Piano Colore e di recupero delle facciate attraverso 
l’integrazione del progetto con gli immobili appartenenti al comparto di Casnate Centro, a suo tempo 
stralciati in quanto appartenenti al piano di recupero. 

La sostenibilità economica è riconducibile alla possibilità di dare attuazione agli interventi con una 
regolamentazione disgiunta per le singole proprietà, nel rispetto di un progetto unitario, con 
l’applicazione di criteri di perequazione parametrati alla realtà contemporanea, nonché 
all’opportunità, per alcuni comparti, di traslare parte dei volumi in ambiti di completamento del tessuto 
urbano consolidato. 

La sostenibilità sociale deriva dalla razionalizzazione della rete viaria in un punto significativamente 
critico del territorio comunale, nella formazione di una piazzetta pubblica, in corrispondenza di Piazza 
Leonardo da Vinci oltre che nel contributo economico alla collettività per la realizzazione di opere 
pubbliche.  

Riveste una significativa importanza il miglioramento della situazione paesaggistica ed ambientale e 
di decoro attraverso l’opportunità di usufruire degli incentivi applicati per il recupero delle facciate, al 
momento dell’attuazione del progetto del piano colore e compositivo architettonico, esteso anche al 
suddetto compendio. 
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CASNATE CENTRO-  P.d.C. 9 a – via B- Luini – Piazza  L. da Vinci, P.d.c. 9 b – via Marconi, 
P.d.c. 9 c - Edificio corte interna via B. Luini 
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CASNATE CENTRO-  P.d.C. 9 a – via B- Luini – Piazza  L. da Vinci  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un edificio composto da un corpo di fabbrica principale, di impianto storico, che 
si pone in continuità con la cortina edilizia di via B. Luini e in aderenza un edificio di minor altezza 
realizzato in epoca successiva. Nella porzione interna alla corte, sempre in aderenza all’edificio 
principale vi sono dei corpi di fabbrica realizzati in epoche recenti che si pongono in modo incongruo 
rispetto all’impianto storico e hanno definito la chiusura del collegamento, un tempo esistente, tra le 
due corti. 
 
Progetto variante di P.G.T. : 

Il progetto urbanistico prevede la demolizione del corpo di fabbrica aderente all’edificio principale e 
prospiciente la Piazza Leonardo da Vinci al fine di razionalizzare l’assetto viario e ampliare la rientranza, 
oggi ingresso alla corte, creando una piazzetta pubblica.  
Si prevede inoltre la demolizione dei volumi, edificati in epoche successive, interni alla corte così da 
ridefinire il collegamento tra le due corti. 
Quanto sopra comporterà la ricomposizione dell’edificio principale, elevando lo stesso di un piano sino 
a raggiungere l’edificio a fianco appartenete alla cortina edilizia di via B. Luini ed attraverso la 
ridefinizione dell’involucro edilizio, verso la corte, per tutta la sua altezza, così come ridefinita in 
allineamento con quella dell’edificio adiacente. 
La facciata posta in continuità con la cortina edilizia con fronte su via B. Luini sarà oggetto di 
integrazione del Piano Colore e potrà godere dei benefici derivanti dall’acquisizione del bonus 
volumetrico.  
La proprietà dovrà cedere a titolo gratuito l’area corrispondente al sedime dell’edificio oggetto di 
demolizione per la realizzazione della piazzetta ed avrà a proprio carico i frazionamenti ed i costi degli 
atti notarili per la formalizzazione della cessione delle aree.  
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :                240,00  mq.  

• Volume Edificio lungo via B. Luini al netto delle parti oggetto di demolizione:  1.857,33 mc 

• Volume in demolizione ed oggetto di ricollocazione :       731,15 mc 

• Totale volume edificio oggetto di ricomposizione     2.588,49 mc 

• Integrazione Piano Colore  
Comprensivo del fronte che affaccia sulla piazzetta pubblica (280,08 mq)   280,08 mc  
Volume in trasferimento dagli interventi di riqualifica delle facciate del centro storico  
 

• Altezza:     esistente dell’edificio confinante lungo via B. Luini  

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi 
commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – 
funzioni agricole   
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• Norma speciale: 

Il progetto prevede la demolizione del corpo di fabbrica aderente all’edificio principale e prospiciente 
la Piazza Leonardo da Vinci al fine di razionalizzare l’assetto viario e ampliare la rientranza, oggi 
ingresso alla corte, creando una piazzetta pubblica oltre alla demolizione dei volumi, edificati in 
epoche successive, interni alla corte così da ridefinire il collegamento tra le due corti. 
I volumi demoliti potranno essere recuperati attraverso la ridefinizione dell’edificio principale, 
elevando lo stesso di un piano sino a raggiungere l’edificio a fianco appartenete alla cortina edilizia 
di via B. Luini e la ridefinizione dell’involucro edilizio in ampliamento della sagoma, verso la corte, 
per tutta la sua altezza, in allineamento con quella dell’edificio adiacente. 
 

• Prescrizioni paesaggistiche: 

In considerazione del contesto di pregio storico- paesaggistico nel quale la nuova edificazione 
troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte della 
Commissione Paesaggio. 

• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà cedere a titolo gratuito l’area corrispondente al sedime dell’edificio 
oggetto di demolizione per la realizzazione della piazzetta, previo frazionamento e atto notarile i cui 
costi sono a totale carico dello stesso.  
Il progetto dell’opera pubblica consistente nella nuova piazzetta verrà redatto dal Comune di 
Casnate con Bernate in considerazione del fatto che il medesimo coinvolge diverse proprietà. 
Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione al momento della realizzazione degli 
interventi.  
L’amministrazione Comunale, alla presentazione del progetto urbanistico avrà la facoltà di richiedere 
in alternativa al pagamento delle somme per oneri di urbanizzazione primaria la realizzazione di 
opere pubbliche, le quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno 
essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al Comune non si renderà necessario procedere con la 
sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è demandato ad un atto 
gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:     Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: interno al centro abitato, centro storico L.R. 12/2005   
• Classe di fattibilità geologica:  classe  2 fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico :  classe III – aree di tipo misto  
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. 

vigenti 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato   non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   



COMUNE DI CASNATE CON BERNATE (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE E SOSTENIBILITA’ DELLA VAS  
 

 
Studio arch. Marielena Sgroi   88 

 

 

CASNATE CENTRO-  P.d.C. 9 b – via Marconi 

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un edificio, di impianto storico ubicato lungo via Marconi con destinazione 
residenziale ed un edificio rurale posto internamente, il quale fronteggia l’area cortilizia posta tra i due 
edifici.  L’edificio rurale è utilizzato al piano terreno come box al servizio delle abitazioni, mentre la parte 
ex fienile posta al piano superiore è al rustico. In aderenza sul lato est dell’immobile vi sono un edificio 
accessorio ed una tettoia, superfettazioni realizzate in epoche successive non afferenti all’impianto 
storico.  
 
Progetto variante di P.G.T. : 

Il progetto urbanistico prevede la demolizione del corpo di fabbrica corrispondente al vano scala 
esistente parte dell’edificio posto lungo via Marconi, prospiciente la Piazza Leonardo da Vinci ed una 
porzione del medesimo edificio posto lungo via Leonardo da Vinci al fine di poter realizzare la piazzetta 
pubblica e garantire un calibro stradale a quest’ultima pari a metri 6,00 oltre 1,50 di marciapiede. 
La porzione di edificazione esistente, oggetto di demolizione, verrà utilizzata quale cambio di 
destinazione d’uso della porzione di edificio poste al piano primo dell’edificio rurale ubicato all’interno 
della corte.  
Al piano terreno dell’edificio rurale è ammessa la realizzazione di autorimesse al servizio delle nuove 
unità abitative che verranno realizzate in entrambi gli edifici, per le quali dovrà essere garantito un posto 
auto ogni nuova unità abitativa. 
L’edificazione posta ad est dell’edificio rurale qualificabile come superfettazione dovrà essere oggetto 
di demolizione senza ricostruzione al fine di preservare l’identità dell’edificio storico e garantire la 
migliore fruizione nell’ambito delle aree cortilizie.  
La proprietà dovrà cedere a titolo gratuito l’area corrispondente al sedime dell’edificio oggetto di 
demolizione per la realizzazione della piazzetta ed avrà a proprio carico i frazionamenti ed i costi degli 
atti notarili per la formalizzazione della cessione delle aree.  
Il soggetto attuatore dovrà realizzare l’allargamento stradale, il marciapiede e l’attraversamento 
pedonale su via Marconi, sino a raggiungere l’ingresso del Parco Pubblico della Villa Comunale, oltre 
ai sottoservizi ed il tratto di fognatura ed acque chiare lungo via Marconi, fino ad intercettare la fognatura 
esistente lungo via Contrada Grande, nonché la riasfaltatura completa dell’intero tratto stradale 
interessato dagli interventi pubblici.  
La facciata dell’edificio con fronte lungo via Marconi sarà oggetto di integrazione del Piano colore e 
potrà godere dei benefici derivanti dall’acquisizione del bonus volumetrico, mentre la facciata 
dell’edificio posto internamente saranno oggetto, sempre nell’integrazione del progetto di dettaglio del 
centro storico di ricomposizione delle facciate, poiché visibile da via Marconi.  
Nello spazio a corte privato dovrà essere preservata la visuale verso il Parco Pubblico e dovrà essere 
apposto un cancello nello spazio reso libero a seguito della demolizione dell’edificazione esistente 
prevista nel comparto denominato Pdc 9 b con l’apposizione di un cancello a divisione tra le due corti 
private.  
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Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :              1.840,00 mq.  

• Volume edificio lungo via Marconi  :      3.101,84 mc 

• Volume edificio lungo via Marconi oggetto di recupero edilizio  
al netto delle demolizioni         2.251,84  mc 

• Volume in demolizione per realizzazione piazzetta pubblica  
ed  allargamento stradale cambio di destinazione d’uso – edificio rurale:    850,00 mc 
 

• Volume edificio rustico interno alla corte       2.622,03 mc 

• Superfettazioni in demolizione senza ricostruzione:        252,54  mc 

• Piano Terreno da destinare a box ( parte fronteggiante la corte) slp    234,16  

• Piano primo (ex fienile)  oggetto di cambio di destinazione d’uso  slp    322,00 

• Integrazione Piano Colore  
Comprensivo del fronte che affaccia sulla piazzetta pubblica (298,80 mq)   298,80 mc  
Volume in trasferimento dagli interventi di riqualifica delle facciate del centro storico  
 

• Altezza:          esistente  

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari:uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi commerciali 

di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio 

– funzioni agricole   
 

• Norma speciale – Edificazione e verifica posti aut o (L. 122/89)  

Il progetto prevede la demolizione del corpo di fabbrica corrispondente al vano scala esistente parte 
dell’edificio posto lungo via Marconi, prospiciente la Piazza Leonardo da Vinci ed una porzione del 
medesimo edificio posto lungo via Leonardo da Vinci al fine di poter realizzare la piazzetta pubblica 
e garantire un calibro stradale a quest’ultima pari a metri 6,00 oltre 1,50 di marciapiede. 
La porzione di edificazione esistente, oggetto di demolizione, verrà utilizzata quale cambio di 
destinazione d’uso della porzione di edificio poste al piano primo dell’edificio rurale ubicato all’interno 
della corte.  
Al piano terreno dell’edificio rurale è ammessa la realizzazione di autorimesse al servizio delle nuove 
unità abitative che verranno realizzate in entrambi gli edifici, per le quali dovrà essere garantito un 
posto auto ogni nuova unità abitativa. 
L’edificazione posta ad est dell’edificio rurale qualificabile come superfettazione dovrà essere 
oggetto di demolizione senza ricostruzione al fine di preservare l’identità dell’edificio storico e 
garantire la miglio fruizione nell’ambito delle aree cortilizie.  
Dovrà essere apposto un cancello nello spazio reso libero a seguito della demolizione 
dell’edificazione esistente prevista nel comparto denominato Pdc 9 b con l’apposizione di un cancello 
a divisione tra le due corti private.  
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• Prescrizioni paesaggistiche: 

In considerazione del contesto di pregio storico- paesaggistico nel quale la nuova edificazione 
troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte della 
Commissione Paesaggio. 
Nello spazio a corte privato dovrà essere preservata la visuale verso il Parco Pubblico 

• Oneri concessori ed opere pubbliche  

La proprietà dovrà cedere a titolo gratuito l’area corrispondente al sedime dell’edificio oggetto di 
demolizione per la realizzazione della piazzetta ed avrà a proprio carico i frazionamenti ed i costi 
degli atti notarili per la formalizzazione della cessione delle aree.  
Il progetto dell’opera pubblica consistente nella nuova piazzetta verrà redatto dal Comune di 
Casnate con Bernate in considerazione del fatto che il medesimo coinvolge diverse proprietà. 
Il soggetto attuatore dovrà realizzare, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria, 
l’allargamento stradale, il marciapiede e l’attraversamento pedonale su via Marconi sino a 
raggiungere l’ingresso del Parco Pubblico della Villa Comunale, oltre ai sottoservizi ed il tratto di 
fognatura ed acque chiare lungo via Marconi, fino ad intercettare la fognatura esistente lungo via 
Contrada Grande, nonchè la riasfaltatura completa dell’intero tratto stradale interessato dagli 
interventi pubblici.  
Le opere pubbliche saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno 
essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere pubbliche, 
i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
Il soggetto attuatore dovrà altresì corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione secondaria, costo di costruzione secondo la tabella comunale vigente al momento 
della realizzazione degli interventi.  

 

• Modalità di intervento:     Permesso di Costruire Convenzionato  
           (L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: interno al centro abitato, centro storico L.R. 12/2005   
• Classe di fattibilità geologica:  classe  2 fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico :  parte in classe II – aree destinate ad uso prevalentemente agricolo e 

parte classe III – aree di tipo misto 
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. 

vigenti 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  

Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i. il Permesso di Costruire 
Convenzionato   non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS  
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CASNATE CENTRO-  P.d.C. 9 c – Edificio corte intern a via B. Luini  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un edificio rustico appartenente all’impianto storico con affaccio interno sulla corte 
dell’edificio prospettante lungo via B. Luini ed accesso tramite un androne dalla medesima via. L’edificio 
rurale è utilizzato al piano terreno come box al servizio delle abitazioni dell’edificio residenziale posto 
lungo via B. Luini, mentre la parte ex fienile posta al piano superiore è al rustico. In aderenza sul lato 
est dell’immobile vi è un edificio rurale tettoia oggi collabente e con struttura pericolante, testè che è 
preluso l’accesso all’edificio e all’area retrostante di pertinenza. 
 
Progetto variante di P.G.T. : 

Il progetto urbanistico prevede la demolizione senza ricostruzione dell’edificio accessorio, già oggi per 
la maggior parte caduto e pericolante ed il trasferimento del relativo volume, riconosciuto nell’ambito 
del piano di recupero denominato “Casnate Centro”, nel comparto appartenente alla medesima 
proprietà, denominato con la sigla Pdc n° 2bv. 
Il corpo di fabbrica principale, oggi edificio rustico, può essere oggetto di demolizione e ricostruzione 
con una diversa ubicazione nell’ambito dell’area di proprietà oppure, in alternativa di un intervento di 
ristrutturazione edilizia, con cambio di destinazione d’uso nella sua totalità.  
Nel caso di demolizione e ricostruzione, con ricollocazione dei volumi all’interno del lotto di proprietà, è 
ammessa la realizzazione di un edificio con altezza pari all’esistente.  
E’ altresì ammesso la realizzazione, nell’ambito del comparto di proprietà, di box auto fuori terra, in 
numero di 1 ogni nuova unità abitativa. L’accesso al comparto deve avvenire in prevalenza dalla Piazza 
Leonardo da Vinci.  
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :              1.550,00 mq.  

• Volume edificio interno via B. Luini :      2.932,96 mc 

• Volume in demolizione senza ricostruzione  
trasferito in ambito territoriale denominato Pdc 2V     1.200,00 mc  
 

• Altezza:          esistente  

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari:uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi commerciali 

di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – 

funzioni agricole   
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• Norma speciale 

Si prevede la demolizione senza ricostruzione dell’edificio accessorio, già oggi per la maggior parte 
caduto e pericolante ed il trasferimento del relativo volume, riconosciuto nell’ambito del piano di 
recupero denominato “Casnate Centro”, nel comparto appartenente alla medesima proprietà, 
denominato con la sigla Pdc n° 2bv. 
Il corpo di fabbrica principale, oggi edificio rustico, può essere oggetto di demolizione e ricostruzione 
con una diversa ubicazione nell’ambito dell’area di proprietà oppure, in alternativa di un intervento 
di ristrutturazione edilizia, con cambio di destinazione d’uso nella sua totalità.  
Nel caso di demolizione e ricostruzione, con ricollocazione dei volumi all’interno del lotto di proprietà, 
è ammessa la realizzazione di un edificio con altezza pari all’esistente.  
 

• Verifica posti auto (L. 122/89) – accesso al compar to 
Le autorimesse/ posti auto privati al servizio delle nuove unità abitative dovranno essere realizzate 
in un unico corpo di fabbrica nell’area cortilizia, il quale si dovrà integrare in modo coerente con il 
contesto ambientale circostante. Gli spazi per la sosta previsti per legge potranno essere realizzati 
anche interrati. 
L’accesso al comparto deve avvenire in prevalenza dalla Piazza Leonardo da Vinci.  
 

• Prescrizioni paesaggistiche: 

In considerazione del contesto di pregio storico- paesaggistico nel quale la nuova edificazione 
troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte della 
Commissione Paesaggio. 
 

• Compensazione economica   

Nell’ambito del comparto si applicano i parametri compensativi, come ridefiniti nell’ambito della 
variante urbanistica e di seguito indicati, in relazione alle diverse funzioni che verranno insediate: 
 
FUNZIONE RESIDENZIALE  
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni residenziali prevede che sino 
a 500,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione economica al Comune; si dovranno  
versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali importi  relativi al 
consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o 
L.R. 31/2014.La realizzazione di volumetrie da 501,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione economica 
pari a €/mc.50,00. 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie oggetto di 
asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste 
nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 
 

• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione al momento della realizzazione degli 
interventi.  
L’amministrazione Comunale, alla presentazione del progetto urbanistico avrà la facoltà di richiedere 
in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di perequazione e di oneri di urbanizzazione 
primaria la realizzazione di opere pubbliche, le quali saranno regolamentate da apposita 
convenzione urbanistica e dovranno essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
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Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al Comune non si renderà necessario procedere con la 
sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è demandato ad un atto 
gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:     Permesso di Costruire Convenzionato  
              (L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici: interno al centro abitato, centro storico L.R. 12/2005   
• Classe di fattibilità geologica:  classe  2 fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico :  parte in classe II – aree destinate ad uso prevalentemente agricolo e 

parte classe III – aree di tipo misto 
• Piano Territoriale Paesistico Provinciale : Aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G. vigenti 

 


